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CONTRIBUZIONE  ALLA  CONOSCENZA 

DEI  BRIOZOI  FOSSILI  ITALIANI 

(Con  una  tavola). 

Briozoi  postpliocenici  del  sottosuolo  di  Livorno  ('). 

Il  chiarissimo  prof.  Carlo  De  Stefani,  raccolse  recentemente  in 

Livorno  alcuni  esemplari  di  argilla,  del  postpliocene  inferiore,  assai 

ricca  di  Briozoi,  che  gentilmente  mi  offrì  per  istudio. 

Ber  quanto  riguarda  la  località  ed  i   riferimenti  geologici  colle 

rocce  concomitanti,  ecco  quanto  lo  stesso  prof.  De  Stefani  si  è   com- 

piaciuto comunicarmi. 

Negli  scavi  fatti  per  la  fondazione  del  nuovo  Mercato,  presso 

il  Politeama,  fu  traversata  la  Panchina  calcarea,  comune  nel 

piano  di  Livorno,  e   fu  trovata  ora  in  banchi  continui,  ora  a   grumi 

quasi  isolati  in  un  sabbione  molto  calcareo.  Inferiormente  eravi 

un  sabbione  ricco  di  conchiglie  fra  le  quali  il  De  Stefani  raccolse 

la  Natica  millepunctata  Lk.,  Lutraria  oblonga  Chmtz.,  Cyprina 

islandica  Lk.,  Pectunculus  bimaculatus  Poli,  Arca  diluvii  Lk., 

e   parecchie  altre  le  quali  si  trovano  nella  monografia  delTAppelius^ 

che  descrisse  le  specie  raccolte  negli  scavi  dell'Arena  Labronica, 
fatti  in  immediata  continuità  da  quelli  del  nuovo  Mercato  (2). 

Immediatamente  sotto  al  sabbione  sopra  ricordato,  a   profondità 

di  4   a   5   metri,  nei  punti  più  bassi,  in  vicinanza  al  fosso  ed  in 

p)  Appelius,  Catalogo  delle  conchiglie  fossili  del  Livornese,  desunto 

dalle  collezioni  e   manoscritti  del  defunto  G.  B.  Caterini.  Pisa  1871. 

(2)  Nel  verbale  della  riunione  di  Napoli  fu  stampata  una  mia  nota  pre- 

ventiva senza  che  io  potessi  correggerne  le  bozze  e   portarvi  quelle  modifica- 

zioni che  ho  in  seguito  fatte  al  mio  lavoro;  dichiaro  quindi  che  non  si  deve 
tener  conto  alcuno  di  detta  comunicazione. 

i 
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direzione  dello  scalo,  che  ivi  fu  fatto  per  uso  del  Mercato,  fu  sco- 

perta per  non  più  di  cinque  o   sei  metri  quadrati,  l’argilla  con 
briozoi,  e   che  può  chiamarsi  a   Nucula  piacentina  Lk.  essendo 

questa  una  delle  specie  più  caratteristiche  trovatevi  da  De  Stefani  ; 

di  questa  argilla  l’ Appelius  indica  varie  specie,  fra  le  quali  una 
delle  più  importanti  è   X Imbricaria  Caterina  Mngh.  Nella  por- 

zione scoperta  al  Mercato  nuovo  oltre  alla  Nucula  piacentina  si 

rinvennero  esemplari  di  Cytherea  rudis  Poli,  Modiola  barbata  Lin., 

Pccten  scabrellus  Lk.,  P.  pusio  Penn.,  Janira  maxima  Lin.,  Nassa 

semistriata  Br..  Drillia  sigmoidea  Bron.  e   qualche  corallario,  che 

attestano  una  zona  piuttosto  profonda,  come  vedremo  pure  dall'esame 

dei  Briozoari  ;   questo  strato  è   forse  il  quarto  citato  dall’ Appelius 
(v.  L   c.  p.  5). 

È   interessante  notare  che  ivi  presso,  in  formazione  che  deve 

ritenersi  allo  stesso  livello  dell’argilla,  si  trovarono  avanzi  d e\X  Hip- 
popotamus  Peni laudi,  e   che  nei  sabbioni  soprastanti  al  Cantiere 

Orlando  si  rinvennero  resti  di  Eleplias  antiquus. 

In  questa  monografia,  mi  occupo  esclusivamente'  dei  Briozoi 

presenti  nell’ argilla,  che  contrariamente  alla  comune  aspettativa, 
riuscirono  interessanti,  sia  per  numero,  sia  per  qualità  di  specie; 

però  prima  di  procedere  alla  enumerazione  sistematica  e   descri- 

zione delle  specie,  non  sarà  privo  d’interesse,  accennare  breve- 
mente quale  sia  stato  il  materiale  raccolto  nei  residui  ottenuti  da 

pochi  centimetri  cubici  di  argilla,  col  solito  metodo  del  lavaggio 
e   decantazione  successiva. 

F   or  amini  feri.  Numerosissimi,  si  contano  a   centinaia  gli 

individui,  molti  dei  quali  si  potrebbero  determinare  ad  occhio  nudo, 

come  specialmente  le  specie  del  genere  Tex  talari  a ,   che  superano 

tutte  le  altre  anche  in  numero;  così  pure  frequentissimi  sono  i 

Miliolidi ,   le  Rotaline,  le  Cristellarie ,   le  Nodosarie  ecc. 

Antozoi.  Alcuni  piccoli  corallari  monastrci  molto  giovani 
e   di  difficile  determinazione. 

Echinodermi.  Molti  sono  gli  avanzi  lasciati  da  animali 

di  questo  tipo  ;   ritengo  però  che  anche  uno  studio  minuto  difficil- 

mente riescirebbe  a   dirci  a   quale  specie  di  individui  si  debbano 

riferire  quei  frammenti;  tuttavia  possiamo  notare:  delle  placche 

e   radioli  di  Echinoidi ,   piastre  di  Asterie  ed  articoli  solidi  (pezzi 

vertebrali)  di  O/luroidi. 
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Vermi.  Alcuni  indivìdui  di  D 'drupa J   ed  alquanti  di  Ser- 

pillo.. 
Osti  a   co  di.  Moltissimi  sono  questi  piccoli  crostacei,  ma  per 

lo  più  a   valve  isolate,  appartengono  quasi  tutti  ai  generi  Cythere 
e   Cytheridea. 

Decapo  di.  Alcune  chele  e   pochi  altri  frammenti,  probabil- 
mente di  Brachiuri. 

L   am  e   Ili  branchi.  Piccole  valve  di  Leda ,   Venus J   Cardimi i 

e   Pecten  rappresentano  la  maggior  parte  dei  molluschi  bivalvi  che 

ho  separato,  vi  si  notano  però  ancora  altri  generi  ;   degno  di  menzione 

poi  si  è,  come  ho  già  fatto  notare,  la  presenza  della  Nucula  pia- 
centina Lk. 

Pteropodi.  Le  conchiglie  di  questa  classe  di  molluschi, 

non  si  rinvengono  mai  intere,  i   frammenti  rappresentano  la  parte 

terminale  conica  della  conchiglia,  che  rammenta  quella  della  deo- 
dara. 

G-ast eropodi.  Questi  molluschi  sono  abbastanza  numerosi, 

per  lo  più  di  minutissime  forme,  tanto  da  trovarsene  non  pochi 

più  piccoli  dei  foraminiferi  stessi.  Predominano  i   generi  Rissoa, 

Eulimella ,   Bulla  e   Nassa;  vi  sono  comuni  i   piccoli  Cerithii  e   fra 

questi  la  Triforis  perversa;  frequenti  pure  le  Pleura  to  rnitine,  le 

Acmeae  e   Calyptreae ;   vi  rinvenni  pure  alcune  valve  di  Chiton. 

Brachiopodi.  Questa  classe  mi  ha  offerto  una  sola  valva 

di  Megathyris  decollata. 

Pesci.  Molti  piccoli  otoliti. 

I   Briozoi  lasciarono  nell'argilla  di  Livorno  una  quantità 
grandissima  di  frammenti,  parecchi  dei  quali  piritizzati,  vi  predo- 

minano poi  i   fusticini  di  Ciclo  stornati. ,   per  quanto  il  numero  delle 

specie  sia  minore  di  quello  dei  C beilo  stornati,,  come  apparisce  dal 

seguente  quadro,  ove  ho  seguito  la  classificazione  dell’Hincks,  ad 

eccezione  dei  Ciclostomati,  che  l’ho  modificata  in  parte  secondo  i 
concetti  del  Busk. 
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Cellulariidae  . 

Cellariidae.  .   . 

Membraniporidae 

Microporellidae  . 

PoRINIDAE   

ì 

Escharidae 

Celleporidae  .   .   . 

1   Selenaridae  .   .   . 

Scrupocellaria  elliptica  Heuss  sp. 
Caberea  Boryi  Andouin  sp. 

Cellaria  fistulosa  Linneo  sp. 

Membranipora  reticulum  Linneo  sp. 
»   annulus  Manzoni. 

»   »   var.  explanata  n.  var. 

Microporella  ciliata  Linneo  sp. 

Chorizopora  Brongniartii  Andouin  sp. 
Por  ina  borealis  Busk. 

»   columnaris  Manzoni  sp. 

Lepralia  adpressa  Busk. 

»   foliacea  Ellis  et  Solander. 
Por  ella  undulata  Heuss  sp. 

Escharoides  pertusa  Milne  Edwards  sp. 

»   monilifera  Milne  Edwards  sp. 

Smittia  Landsborovii  Johnston  sp. 
»   Adae  n.  sp. 

Retepora  cellulosa  Linneo. 

Cellepora  tubigera  Busk. 
»   rantolosa  Linneo. 

Copularla  canariensis  Busk. 

M 
Crisiidae  . 

H 
CO 

P 

O 
£ 

IdMON’EIDAE. 

Tubuliporidae. 

Horneridae  .   . 

FrONDIPORIDAE. 

Cerioporidae  . 

SCrisia  Hoernesii  Eeuss. 
»   elongata  Milne  Edwards. 

»   fistulosa  Heller. 
,   »   De  Stefanii  n.  sp. 

Ildmonea  atlantica  Forbes. 
»   vibicata  Manzoni. 

»   pseudodisticha  Hagenow. 
»   Targionii  n.  sp. 

Filisparsa  varians  Reuss. 
»   Delvauxii  Pergens. 

Pustulopora  Smittii  Pergens. 

Entalophora  proboscidea  Milne  Edwards  sp 

»   D'Anconae  n.  sp. 

{   Diastopora  latomarginata  D’Orbigny. 
(   Mesenteripora  Eudesiana  Milne  Edwards  sp . 

)   Homera  frondiculata  Lamarck  sp. 

}   Erondipora  Marsìlii  Michelin. 

)   Ceriopora  globulus  Reuss. 
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Nelle  specie  sovraindicate  non  y’  è   che  la  Celiarla  fistulosa 
a   comune  con  quelle  studiate  dal  Manzoni  e   provenienti  pure  dal 

quaternario  del  sottosuolo  di  Livorno,  ma  rinvenute  in  roccia  dif- 

ferente, e   cioè  in  un  conglomerato  superiore  all’  argilla  ;   dette  specie 
sono: 

Salicornaria  farciminoides  (   Celiarla  fistulosa)  Johnston. 

Membranipora  Rosselli  Andouin. 

Lepralia  ( Porina )   Morrisiana  Busk. 

*   ( Cribrlllina )   innominata  Coucli. 

»   ( Mucro nella)  mammillata  S.  Wood. 

«   (Schùoporella)  unicornis  Johnston. 

»   (Schùoporella  ?)  Bowerbankiana  Busk. 
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Numero  

d’ordine 

FORME 

Fossili in Italia 

Fossili  fuori  d’It. 

Viventi 

Terziario di  Reggio 
Calabro 
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Miocene  

di 

Austria  
ed  

Ungheria 

Cr
ag
 

d’
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rr
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o 

—   ._ 

P X   — 

O   w 

Ad
ri
at
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o 

Me
di
te
rr
an
eo
 

At
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nt
ic
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2 
S 
o 

.2 

*— • 

Pl
io
ce
ne
 

Posterziario  
1
 

1 Scrupocellarici  elliptica  Rss.  sp.  .   . -4- 

~ f— 

-4- 2 Caberea  Boryi  And.  sp   
—4— -4- 

4- 

o 
O Cellario,  fistulosa  Lin.  sp   

-H 

— H 

-4- 
— t— 

-4- ,   , 

-H 

-4- 

—4— 

4 Memlranipora  reticulum  Lin.  sp.  . 

H- 
H- 

— h 

H- 

? 
—4— 

-4- 
— -+■ 

4- 

5 n   annulli s   Man/   
-4— 

-4- V 

6 n   n   var.  explanata  n.v. 
7 Microporella  ciliata  Lin.  sp   -+- •   • 

H- 

•   . 

-4- 

— H -H 

8 Chorizopora  Brongniartii  And.  sp. HK 
-4- 

•   • 

H- 

-+- .   . •   • 
-4— 

-4- 

-4-4 

9 Porina  borealis  Bk.  sp   , 

10 »   columnaris  Manz.  sp   
| 

11 
Lepralia  adpressa  Bk   

-H 

-i- 
•   • .   . .   . 

H- 

— F- 

-4- 

-+♦ 

12 
»   foliacea  Eli.  et  Soli.  .   .   . 

! 

— H 

-4- -4- -4- 
| -4- 

13 Porella  undulata  Rss.  sp   ~4~ 
-4- 

-4— 

-4- 
-4- 

-4- 

14 
Escharoides  pertusa  M.  Ed.  sp.  .   . 

-H 

-4- 
-t- 

-4- 

•   • 

-H 

-4 

lo «   monilifera  M.  Ed.  sp.  . 
—4— 

i 

H- 

—4— 

16 Smittia  Landsborovii  John.  sp.  .   . 
var. 

-4- 

—4  • 

17 »   Adae  n.  sp   

18 
Rctepora  cellulosa  Lin   -4- 

-4- 

-4- ,   . 
-+■ 

#   . 

-4- 
-4- -4- -+- -4- -4- 

19 Cellepora  tubigera  Bk   

H- 

20 
a   ramulosa  Lin   —4— 

-4  \ 

21 Cupularia  canariensis  Bk   
-4- .   . 

.   . 
-1- .   , —4— -4- 

.   . 

-4 

22 Crisia  II arnesi  Rss   

23 a   elonc/ata  M.  Ed   

24 n   fistulosa  Hell   

-f- 

-4- 

-4- 

25 n   De  S te fanii  n.  sp   
26 Idmonea  atlantica  Forb   -f- 

— F- -F- 

-4— 

27 »   vibicata  Manz   
. 

28 
a   pseudodisticha  Hag   

-4- 29 n   Targionii  n.  sp   
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a
 

Cr
ag
 d’
In
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Posterziario 

di  

Rodi 

Ad
ri
at
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o 

o 
2 
Ih 

l-i 

© 

At
l 
 

an
ti
co
 

M
i
o
c
e
n
e
 

Pl
io
ce
ne
 

Posterziario  
!
 

30 Filisparsa  varians  Reuss   

31 »   Delvauxii  Pero'.  .   . 
-f- 

32 Pustulopora  Smittii  Per?   

33 Entalophora  proboscidea  M.  Ed.  sp. 

H- 

-4- 

-4- 
•   • 

H- 
H- 

H- 

H- 
H- 

H- 

34 
»   D' Anconae  n.  sp   

35 
Diastopora  latomargìnata  D’Orb.  . *4- 

H- 

-4- 

-v- 
.   . 

H- 

H- 
H— 

36 Mesenteripora  Eudesiana  M.  Ed.  sp. 

Hr- 

-4- 

H- 

37 Ilornera  frondiculata  Lk.  sp   -i- 
-4- 

— 
•   • 

H- 

-f- 

-+- 
-+- 

-4- 

H- 

38 Frondipora  Marsihi  Michl   

Hr- 

H- 

H- 

Hr- 
Hr- 

HH 

H- 

39 r.r.ri npnra.  cjlnhul.ux  Pss   

-4- 

| 
-4- 

Confrontando  le  indicazioni  date  dagli  autori  per  le  specie 

viventi,  si  rileva,  che  l’argilla  posterziaria  di  Livorno  è   stata  depo- 
sitata ad  una  profondità  di  100  a   150  m.,  o   tutto  al  più  di  200  m., 

giacché  noi  troviamo,  che  le  specie  rinvenute  dall’Heller  nell’A- 
driatico  non  sorpassano  i   100  m.  ;   dal  Waters  nel  golfo  di  Napoli 

si  trovano  tutte  prima  dei  75  m.  ;   presso  le  coste  della  Florida  su 

8   specie  che  si  hanno  a   comune,  5   provengono  da  depositi  sotto  i 

100  m.  e   solamente  una  specie  raggiunge  i   320  m.,  una  seconda 

1   500  m.,  ed  una  terza  arriva  ad  820  m.  Maggiori  sono  le  pro- 
fondità indicate  per  le  specie  che  troviamo  nel  magistrale  lavoro 

dell’Hinks,  ed  infatti  solo  4   specie  vi  sono  indicate  come  prove- 
nienti da  profondità  inferiori  a   180  m.,  6   specie  raggiungono  i   360, 

2   specie  a   profondità  maggiori.  Tenendo  conto  ancora  delle  misure 

indicate  nella  monografia  dei  Briozoi,  dragati  dal  Challenger,  e 

descritti  da  Busk,  le  otto  specie  che  solamente  troviamo  a   comune 

con  Livorno  sono  così  distribuite  :   3   specie  fino  a   20  m.,  una  a 

200  m.,  una  a   270  m.,  due  raggiungono  i   750  m.,  solamente  la 
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Porina  borealis  proviene  da  grandi  profondità,  giacché  nell’Atlan- 
tico settentrionale  fu  dragata  a   3475  m.  (I). 

Le  quote  batimetricke  ora  riassunte,  vengono  esposte  nel  se- 

guente quadro,  ove  lascio  le  cifre,  in  fatkoms  od  in  faden ,   tolte 

dagli  autori. 

[ 
 
 

N.  
d’ordine 

SPECIE 
Golfo 

di 

Napoli 

{Water s) 

Adriatico 

{Heller) 

Mari d’Inghil- 

terra 
(Ilmks) 

Coste 
di 

Florida 

(Smitt) 

Mari  diversi 

percorsi 
dal Challenger 

(j {itisi:) 

1 Scrupo cellaria  elliptica  Rss.  sp.  . 20-55 
40-50 

2 Caberea  Boryi  And.  sp   
20-55 40-140 

3 Cellaria  fistulosa  Lin.  sp   

10 20-55 
40-140 .   »   .   . 

.... 
4 Membranipora  reticulum  Lin.  sp. .... 13-60 13-60 

10 

5 Microporella  ciliata  Lin.  sp. .   .   . 20-55 
130 

7-60 

360 

6 Chorizopora  Brongniartii  And.  sp. 

5-20 

20-55 
40-200 .... 

18 

7 Porina  borealis  Bk.  sp   30-450 
82-450 

450-1900 
8 Lepralia  adpressa  Bk   

96 

1   9 

»   foliacea  El.  et  Sol.  .   . 30-40 20-55 
10 

Escharoid.es  pertusa  M.  Ed.  sp.  . .... .... .... 60 
.   .   .   .   i 

11 Sm.itt.ia  Landsborovii  John.  sp.  . 30-140 

176 

12 Retepora  cellulosa  Lin   
20-300 

13 
Cellepora  ramulosa  Lin   

40 

.   .   .   • 30-140 
.... 14 

Crisia  fistulosa  Hel   
40 

20-55 

5-170 

15 limone  a   atlantica  Forb   
40 

12-200 
60-270 

18 

16 llornera  frondiculata  Lk.  sp.  .   . 40 20-55 

68 

100-120 

17 

— 

Entalophora  proboscidea  M.  Ed.  sp. 40 20-55 75-150 

Perciò  che  riguarda  la  distribuzione  geografica,  le  23  specie 

viventi,  sono  così  ripartite;  15  nell’Adriatico,  21  nel  Mediterraneo 

e   19  nell’Atlantico  specialmente  settentrionale,  giacché  solo  la  Mem- 
branipora  annulus  Manz.  (nella  forma  goleata )   e   \   Limone  a   atlan- 

ti) Non  deve  fare  meraviglia  che  si  possa  trovare  un  Briozoo  ad  una 

profondità  maggiore  di  3000  in.,  giacché  si  sà  che  la  fauna  abissale  raggiun- 
ge persino  i   6000  m.  e   sono  appunto  solamente  i   Briozoi,  gli  Annellidi  e   le 

Ascidie  che  fino  ad  ora  si  sono  rinvenuti  al  di  là  di  5800  m. 
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ticci  Forb.  furono  di-agate  all'Isola  Kerguelen;  1   '   Entalophora  pro- 

bosciclecc  Edw.  proviene  anche  dall’Oceano  Indiano. 
1   confronti  numerici  colle  principali  formazioni  geologiche  ci 

danno  i   seguenti  risultati  :   sopra  39  specie,  colle  formazioni  post- 

plioceniche di  Reggio  Calabro  ( Seguenza ),  se  ne  hanno  a   comune 

22  specie,  e   23  con  quelle  di  Rodi  ( Manzoni ,   Per  gens )   parimente 

postplioceniche  ;   col  Crag  d’Inghilterra  ( Bush )   ne  notiamo  15  spe- 
cie; col  pliocene  di  Modena  e   Piacenza  16  sp.  ( Namias );  col  plio- 

cene di  Reggio  25  sp.  ( Seguenza );  questo  numero  sembrerebbe  con- 

traddire alle  fatte  conclusioni,  ma  bisogna  notare  che  il  numero 

maggiore  ci  viene  dato  dai  briozoi  cheilostomati  che  sono  16  su  21, 

mentre  i   ciclostomati  sono  solamente  9   su  18  e   questi  ultimi  sono 

di  gran  lunga  predominanti  per  numero  di  individui  sui  primi. 

Anche  i   terreni  miocenici  ci  danno  una  proporzione  piuttosto  ele- 

vata di  specie  a   comune,  così  nel  miocene  inferiore  delFAlta  Italia 

(Montecchio  Maggiore,  Crosara  ecc.)  se  ne  rinvennero  9   specie  (   Wa- 

ter s),  18  nel  miocene  di  Reggio  Calabro  {Seguenza)  e   persino  23 

uel  miocene  d’Austria  ed  Ungheria  ( Reuss ,   Manzoni ).  Non  ho  ter- 
mini di  confronto  con  formazioni  eoceniche;  col  cretaceo  poi  trovo 

a   comune  solo  4   specie  (D’ Orbigny). 
Prima  di  passare  alla  descrizione  delle  singole  specie  mi  corre 

l’obbligo  di  esprimere  la  mia  più  viva  riconoscenza  e   ringraziare 

quindi  pubblicamente  i   professori  De  Stefani,  D’Ancona  e   Tar- 
gioni-Tozzetti,  che  gentilmente  posero  a   mia  disposizione  le  loro 

biblioteche,  e   nulla  trascurarono  affinchè  questo  lavoro  riescisse  il 

più  completo  possibile. 
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Descrizione  delle  specie  ('). 

GYMNOLAEMATA  ECTOPROCTA. 

Sottoclasse  Cheilostomata. 

Fam.  CELLULARIIDAE. 

SorLLpoc©]lfii'ia  ellittica  Heuss  sp. 

1847  —   B   ac  tri  di  uni  e   llip  ti  cura,  Heuss  —   Foss.  Poi.  Wiener;  p.  56. 
t.  IX,  f.  7   e   8. 

Illustrazioni.  (2) 

1847  — Bactridium  granuliferum,  lteuss  —   Foss.  Poi.  Wiener-,  p.  56, 
t.  IX,  f.  6. 

1868  — Scrup  ocellaria 
i   n   e   r   m   i   s , 

Norman  —   Rare  Brit.  Poi.-,  p.  215, 

t,  V,  f.  1-3. 
1869  — 

S   c   r   up  o   ce  11  ari  a elliptica ,   Reuss  —   Br.  Crosara;  p.  28, 
t.  XXIX,  f.  3. 

1874  - 
J) » Reuss  —   Br.  Oest-Ung.;  p.  8,  t.  XI, 

f.  1-9. 
1875  - 

>? 

il 

Manzoni  —   Br.  Castrocaro  ;   p.  3, 

t.  I,  f.  1. 

1880  — 

Y! 

>} Hincks  —   Brit.  Mar.  Poi.  ;   p.  46> 

t.  VI,  f.  5-6. 
1889  — 

II ìì Terrigi  —   Il  Macco  di  Palo;  p.  101, 

t.  II,  f.  6a-b. 
1891  — 

» » Waters  —   N.  Ital.  Bryozoa ;   p.  6, 1. 1. 

f.  16-17. 

Gli  esemplari  numerosissimi  di  Livorno,  ripetono  la  forma  della 

S.  ellittica  di  Reuss,  presentando  alcuni  delle  varietà,  sia  per  ri- 

lievi rotondeggianti  lungo  il  margine  dell’orifìcio  zoociale,  per  la 

inserzione  di  spine,  sia  per  la  frequente  presenza  di  un’  apertura 

(!)  Oltre  alle  specie  qui  descritte  ne  posseggo  poche  altre  rappresen- 
tate da  esemplari  mal  conservati,  e   che  tralascio  di  citarle  essendone  difficile 

la  determinazione,  alle  volte  anche  generica. 

(2)  Per  non  riportare  troppe  citazioni,  mi  sono  limitato  a   trascrivere  le 
indicazioni  delle  opere  ove  trovansi  figurate  le  specie  da  me  studiate. 
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vibraculare  subtriangolare,  circondata  da  un  margine  rilevato,  e 

posta  immediatamente  sotto  il  zoecio  dal  lato  interno.  I   frammenti 

conservatissimi,  mostrano  nella  superficie  posteriore  tutte  le  par- 

ticolarità caratteristiche  della  specie;  spesso  poi  si  riscontrano  i 

Briozoari  aperti  per  il  lungo  in  due  metà,  onde  a   prima  vista  si  - 
confonderebbero  con  una  forma  appartenente  alle  Eucratee  od  affini 
unilaterali. 

Pergens  {Bry.  v.  Rhodos  1887)  unisce  questa  specie  colla 

S.  scruposa  di  Linneo,  ed  anche  il  Manzoni  ( Br .   d.  Rhodos  1877 ) 

considera  la  specie  di  Heuss  come  la  fossile  od  antenata  della 

S.  scruposa  L.;  siccome  mi  accordo  coll’Hincks,  Waters  ed  altri, 
nel  ritenere  queste  due  specie  distinte,  così  non  posso  dire  con  si- 

curezza se  la  S.  scruposa  di  Rodi  sia  piuttosto  da  considerarsi 

come  la  forma  vivente  od  affine  alla  fossile  più  volte  ricordata, 

ma  molto  probabilmente  a   quest’  ultima  si  dovrà  riportare.  Anche 
dalla  figura  data  dal  Busk  ( Crag  Poi.  1859)  è   impossibile  decidere 

sull’esatto  riferimento  della  specie  del  Crag  d’Inghilterra. 

Vivente:  Mari  d’Inghilterra  (Nor.  Hks.);  Shetland  (Peac.). 
Possile  in  Italia:  Plioc.  di  Palo  (Ter.);  di  Castrocaro  e 

CastelTArquato  (Manz.);  Plioc.  e   Mioc.  di  Reggio  Calabro  (Seg.); 

Oligoc.  di  Val  di  Lonte  (Rss.  Wat.);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Possile  fuori  d’Italia:  Cretaceo  (D’Orb.);  Mioc.  di  Austria 
ed  Ungheria  (Rss.). 

Caberea  1   ìoi * v i i   Andouin  sp. 
(Tav.  IV,  f.  1). 

1 826  —   C   risia  Boryi,  And.  —   Expl.;  Savigny  —   Egypte  ;   t.  XII,  f.  I . 

Illustrazioni. 

Caberea  zelanica,  Busk  —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi.)  I;  p.  38. 

t.  XVI,  f.  4-5. 

patagonica,  Busk  —   ibid. ;   t.  XXXVIII.  f.  1-7. 

n   Boryi,  Hincks  —   Brit.  Mar.  Poi.;  p.  61,  t.  Vili. 
f.  9-11. 

Alcuni  fusticini  di  questa  specie,  che  a   prima  vista  si  possono 

confondere  con  una  Scrupocellaria,  ho  trovato  nel  detrito  più  mi- 

nuto della  argilla  di  Livorno  ;   ciascuno  dei  frammenti  è   corto,  con 

pochi  zoeci,  causa  la  gracilità  del  Briozoario. 

1852  — 

1852  — 
1880 



112 A.  NEVIANI 

Per  quanto  a   me  consta,  la  Caberea  Boryi  fu  rinvenuta  fos- 
sile solamente  dal  Seguenza  (For.  Terz.  Reggio  1879)  nei  terreni 

terziari  di  Reggio  Calabro  e   precisamente  nelle  sabbie  zancleane 

di  Testa  del  Prato,  nelle  argille  sabbiose  siciliane  di  Villa  S.  Gio- 

vanni, e   nel  quaternario  ( saariano )   superiore  di  Bovetto;  lo  stesso 

prof.  Seguenza  rinvenne  questa  specie  nei  fondi  coralligeni  dello 

stretto  di  Messina  ;   trovasi  anche  in  altre  località  del  Mediterraneo. 

Per  meglio  assicurare  sulla  determinazione  di  questa  rara  specie, 

ho  disegnato  uno  dei  frammenti  meglio  conservati,  visto  dalla  super- 

ficie posteriore,  ove  sono  ben  distinte  le  grandi  cellule  vibracu- 

larie,  che  tanto  si  rassomigliano,  per  la  loro  disposizione,  a   spiche 

di  grano. 

Vivente:  Adriatico  (Hell.);  Stretto  di  Messina  (Seg.);  Boni- 

facio (Edv.);  Rapallo,  Napoli  (Wat.);  mari  d’Egitto  (And.);  Atlan- 
tico (Bk.,  Hks.)  ecc. 

Fossile  in  Italia:  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Calabro 

(Seg.);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fam.  CELLARIIDAE. 

Oellcti'ia  tistulosa  Linneo  sp. 

1758  —   Escliara  fistulosa,  Linneo.  —   Syst.  nat.;  ed.  X,  p.  804. 

Illustrazioni. 

1830  —   Glauconome  marginata,  Munsi,  in  Goldfuss.  —   Pet.  Ger.; 
p.  100,  t.  XXXVI,  f.  5. 

»   »   rombifera,  Munsi,  in  Goldfuss.  —   ibid.;  p.  100, 
1.  Ili,  f.  6. 

1847  —   Cellaria  marginata,  Reuss.  —   Fos.  Poi.  Wiener;  p.  60,  t.  VII, 

f.  28-29. 
1849  —   Salicornaria  farciniino ides,  Iohnston.  —   Brit.  Zooph.;  2   ed. 

p.  355,  t.  LXVI. 
1852  —   Cellaria  salicornia,  Busk.  —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi.;  p.  1G, 

t.  LXIV,  f.  1-3;  t.  LXV  bis, 
f.  5. 

1859  —   Salicornaria 

1864  —   » 
crassa,  Busk.  —   Cray  Poi.;  p.  22,  t.  XXI,  f.  4   e   6. 
rhombifera,  Reuss.  —   Oberoligocàn,  II;  p.  5, 

1.  XIV,  f.  7-10. 

marginata,  Reuss.  —   ibid.;  p.  16,  t.  XIV,  f.  9. 
» 
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1867  —   Cella  ria  fistulosa,  Smitt.  —   Krit.  Fort.  Ili;  p.  362  e   386, 
t.  XX,  f.  18-20. 

1869  —   Salicornaria  Reussii,  Reuss.  —   Br.  Crosara  ;   p.  49  e   76, 
t.  XXIX,  f.  5. 

1870  —   »   farciminoides,  Manzoni.  —   Br.  fos.-  it.  4a  Coni.; 

p.  326,  t.  I,  f.  1-2. 
»   ”   cuspidata,  Manzoni.  —   ibid,;  p.  327,  t.  I,  f.  3. 

1872  —   Cellaria  marginata,  Reuss.  —   Elbthalgebirge  ;   p.  59,  t.  VII 
f.  28-29. 

1874  —   Salicornaria  farciminoides,  Reuss.  —   Br.  Oèst-Ung.-,  p.  3, 
t.  XII,  f.  3-13. 

1875  —   »   »   Manzoni.  —   Br.  Castrocaro  ; 
p.  4,  t.  I,  f.  2. 

1881  —   Cellaria  fistulosa,  Hincks.  —   Brit-  Afar.  Poi.;  p.  106,  t.  XIII, 

f.  1-4. 
»   »   »   Waters.  —   Br.  S-  W.  Victoria-,  p.  319, 

t.  XIV,  f.  1,  2,  10,  11. 

1889  —   Salicornaria  farciminoides,  Terrigi.  —   Il  Macco  di  Palo 

p.  101,  t.  II,  f.  1. 

La  lunga  bibliografia  e   sinonimia  di  questa  forma,  ci  viene 

spiegata  dal  suo  grande  polimorfismo;  fra  le  centinaia  di  frustoli 

che  ho  separato,  avrei  potuto  trovar  modo  di  tenere  distinte  pa- 

recchie delle  specie  sopra  riportate  in  sinonimia,  ed  altre  crearne 

come  nuove;  gli  internodi  a   zoeci  esagonali  e   romboidali*  sono  però 

i   più  frequenti  ;   uno  terminale  a   clava  è   caratteristico  ;   alcuni  sono 

finissimi  con  quattro  soli  ordini  di  zoeci  come  la  Cellaria  mar- 

ginata (Reuss  1847). 

In  una  recentissima  pubblicazione,  W.  Waters  (North- Italia, i 

Bryozoa ,   Q.  J.  Geol.  S.  1801)  tiene  distinta  dalla  C.  fistulosa J   la 

C.  Reussi  d’Orb. 
Vivente:  Distribuita  ovunque  a   non  grande  profondità  {sona 

delle  Coralline). 

Fossile  in  Italia:  Comune  in  quasi  ogni  località  c ve 

siensi  rinvenuti  dei  Briozoi. 

Fossile  fuori  d’Italia:  c.  s. 
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Fam.  MEMBRANIPORIDAE. 

Membranipora  reticulum  Linneo  sp. 

1768  —   Millepora  reticulum,  Lin.  —   Syst.  Nat.,  ed.  XII.  p.  1284. 

Illustrazioni. 

1826  —   F lustra  Lacroixii,  Savigny.  —   L'Egypte  ;   t.  X,  f.  9. 
»   »   Savartii,  Savigny.  —   ibid.;  t.  X,  f.  10. 

1842  —   Membranipora  reticulum,  Miclielin.  —   /con.  Zooph.-,  p.  74, 
t.  XV,  f.  5. 

1844  —   ”   Peachii,  Coucli.  —   Corn.  fauna,  III;  p.  120, 
t.  XXII,  f.  13. 

1847  —   »   diadema,  Reuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener  ;   p.  98, 
t,  XI,  f.  27. 

»   »   reticulum,  Reuss.  —   ibid.;  p.  98,  t.  XI,  f.  25. 

1850  —   Membranipora  Lacroixii,  Busk.  —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi.,  I   ; 
p.  60,  t.  LXIX  e   CIV,  f.  1 . 

1850-52  —   »   Ligeriensis  (?),  D’Orb.  —   Terr.  Critc,  t.  607, 

f.  5-6. 
n   »   marginata,  D’Orb. — ibid.;  p, 555, t. DCCXXIX, 

f.  13-14. 

»   Flustrellaria  cretacea,  D’Orb.  —   ibid.;  p.  519, t.  DCCXXIV, 

f.  5-8. 
«   »   cyclopora,  D’Orb.  —   ibid.;  p.  516,  t.  DCCXXIII. 

f.  10-13. 

»   n   meudonensis,  D’Orb.  —   ibid.;  p.  518,  t, 
DCCXXIII,  f.  18-21. 

»   »   ovali  s,  D’Orb.  —   ibid.;  p.  521,  t.  DCCXXIV, 

f.  17-20. 

1859  —   Membranipora  Savartii,  Busk.  —   Cray  Polyzoa;  p.  31,  t.  II, 
f.  6. 

1864  —   «   subtilimargo,  Reuss.  —   Oberolicjocàn,  II: 

p.  17,  t.  IX,  f.  5. 

1869  —   «   laxa,  Reuss.  —   Bry.  Crosara;  p.  40,  t.  XXXVI. 

f.  14. 

»   n   Lacroixii,  Manzoni.  —   Br.  fos.  it.,  2   c.  ;   p. 

514  (3),  t.  I,  f.  4. 

1870  —   »   reticulum,  Manzoni.  —   ibid.,  4   c.;  p.  330, 

t.  II,  f.  8-9. 
n   »   subtilimargo,  Manzoni.  —   ibid.;  p.  331,  t.  II. 

f.  12. 
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1872  —   Membranipora  dilatata,  Reuss.  —   Elbthalgebirge,  I;  p.  100, 
t.  XXIV,  f.  2. 

»   subtilimargo,  Reuss.  —   ibid.;  p.  100,  t.  XXIV, f.  3. 

1873  —   Biflustra  Lacroixii,  Smitt.  —   Floridan  Br.,  II;  p.  18,  t.  IV, 
f.  85-88. 

»   »   Savartii,  Smitt.  —   ibid.;  p.  20,  t.  IV,  f.  92-95. 

1874  —   Membranipora  subtilimargo,  Reuss.  —   Br.  oèst-ung.,  I; 
p.  39,  t.  IX,  f.  3. 

”   »   Lacroixii,  Reuss.  —   ibid.;  p.  40,  t.  IX,  f.  6-8. 
»   »   »   var.  diadema,  Reuss.  —   ibid.  ; 

p.  41,  t.  IX,  f.  9. 

1875  —   Biflustra  Savartii,  Manzoni.  —   Br.  Castrocaro  ;   p.  38,  t.  II. 

f.  17-1 7a. 1881  —   Membranipora  Lacroixii,  Hincks.  —   Brit.  Mar.  Poi-,  p.  129, 
t.  XVII,  f.  5-8. 

1884  —   Biflustra  Savartii,  Busk.  —   Challenger  Poi.-,  p.  67,  t.  XIV,  f.  2. 

Questa  specie  eccessivamente  polimorfa,  è   abbondante  nell’ar- 
gilla di  Livorno,  si  presenta  sempre  in  frustoli  eretti,  che  si  rap- 

porterebbero ai  generi  Flustra,  Biflustra,  Flustrellaria.  1   zoeci  degli 

esemplari  da  me  studiati,  mostrano  il  margine  rilevato  rugoso,  in 

modo  da  dare  l'aspetto  di  un  cordoncino  ritorto,  la  lamina  cal- 
careo-membranosa,  ha  lasciato,  specialmente  verso  la  parte  infe- 

riore, traccia  del  punto  di  attacco,  per  mezzo  di  tante  punte  irre- 
golarmente formate  e   distribuite,  rivolte  verso  il  centro  del  zoecio. 

Fra  le  molte  figure  date  dagli  autori,  quella  che  presenta  mag- 

giore affinità  con  i   miei  esemplari,  si  è   quella  disegnata  dal  Man- 

zoni nella  2a  contribuzione  sui  Briozoi  fossili  italiani  (T.  I,  f.  4). 
Ho  adottato  la  denominazione  di  M.  retìculum,  che  risale 

al  1768,  mentre  l’Hincks,  tiene  quella  di  M.  Lacroixii  stabi- 
lita da  Andouin  nel  1826;  ritenute  le  due  denominazioni  speci- 

fiche per  sinonimi,  come  appunto  fa  V Hincks,  viene  da  sè  che  la 

priorità  deve  essere  data  al  nome  Linneano. 

Vivente:  Comunissima  in  quasi  tutti  i   mari. 

Fossile  in  Italia:  Mioc.  inf.  di  Gambugliano  (Rss.) ;   Mioc. 

m.  di  Torino  (Manz.);  Terz.  di  Reggio  Calabro  (Seg.,  De  Stef.); 

Plioc.  di  Castrocaro  e   di  Volterra  (Manz.);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Cretaceo  (D’Orb.  Perg.);  Mioc. 

d’Austria  ed  Ungheria  (Rss.)  ;   Postplioc.  di  Rodi  (Manz.  Perg.)  ;   Crag 

d’Inghilterra  (Busk.);  Terz.  di  N.  Zelanda  (Wat.)  ecc. 
8 
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Membraaipora  annulus  Manzoni. 

1870  —   Membranipora  annulus,  Manzoni.  —   Br.  fos.  it.  4   c.;  p.  329, 
t.  I,  f.  6. 

Illustrazioni. 

21852  —   Membranipora  galeata,  Busk.  —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi., 

p.  62,  t.  LXV,  f.  5. 
1875  —   »   annulus,  Manzoni.  —   Br.  Castrocaro  ;   p.  12; 

t.  I,  f.  9   a,  b,  c. 

1882  —   »   dentata,  Waters.  —   Br.  Mount  Gambier  ; 

p.  263,  t.  Vili,  f.  14. 
1887  —   ri  annulus,  Waters.  —   Br.  Cheli.  N.  Zelanda; 

p.  47,  t.  VI,  f.  2-5  e   9. 

Non  ho  dato  a   questa  specie  il  nome  di  M.  goleata  Bk.,  perchè 

è   difficile  dire  se  fra  questa  forma  e   quella  del  Manzoni  siavi  vera 

identità  ;   ad  ogni  modo  col  nome  di  M.  annulus  M.  ho  voluto  indi- 
care che  gli  esemplari  da  me  rinvenuti  corrispondono  esattamente 

alla  descrizione  e   forma  disegnata  dal  Manzoni  (1870),  colla  quale 

questo  autore  fondò  la  specie. 

Vivente:  (?)  La  forma  goleata,  è   vivente  nei  mari  d’Inghil- 

terra ed  aH'isola  Kerguèlen  (Bk.). 
Fossile  in  Italia:  Plioc.  di  Castrocaro,  (Manz.);  Castel- 

l’Arquato  (Manz.  Namias);  Mioc.  di  Nugula  (Manz.);  Terz.  di 
Reggio  Calabro  (Seg.)  ;   Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossili  fuori  d'Italia:  Terz.  della  N.  Zelanda  (Wat.); 
Postplioc.  di  Rodi  (Manz.  Perg.). 

M e mbran ipo ra  annulus  Manzoni. 

var.  explanata  Neviani. 

(Tav.  IV,  fig.  2). 

Riporto  alla  specie  del  Manzoni,  indicandola  come  nuova  va- 
rietà, un  briozoario  escariforme,  con  zoeci  perfettamente  circolari, 

del  diametro  di  circa  mezzo  millimetro  ;   posti  quasi  sempre  a   con- 

tatto l’uno  con  l’altro  :   l’anello  presenta  un  contorno  ben  delineato 

internamente,  meno  all’  esterno;  la  membrana  zoeciale  è   intera- 
mente scomparsa  e   la  cavità  è   ripiena  di  materiale  estraneo;  gli 

spazi  intermedi  sono  piuttosto  profondi  con  superficie  rugosa.  1 
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zoeci  sono  distesi  dalle  due  parti  del  briozoario  perfettamente  su 

di  un  piano  :   mentre  la  specie  tipica  forma  dei  monticelli  irrego- 

lari, con  zoeci  da  una  sola  parte. 

Fossile  in  Italia:  Posterz.  di  Livorno  (Nev.). 

1759  — 

1803  — 

1826  — 

1838  — 

1839  — 

1841  - 

1847  — 

ìi 

1854  - 

1859  — 

1867  — 

li 

1869  — 

11 

1871  — 

1873  — 

1874  — 

1875  — 

Fam.  MICROPORELLIDAE. 

Microporella  ciliata.  Linneo  sp. 

Celle p ora  ciliata,  Linneo.  —   Syst.  Nat.,  ed.  X,  1286. 

Illustrazioni. 

Esc  li  ara  vulgaris,  var.  §,  Moli.  — Seerinde;  p.  62,  t.  Ili,  f.  11. 

Elustra  Geni  sii,  Andouin.  —   Expl.\  p.  329;  Savigny,  Egypte  ; 
t.  IX,  f.  5. 

Lepralia  ciliata,  Johnston.  —   Brit.  Zooph-,\).Wl%,\.  XXXIV, f.  6. 

Escharina  armata,  D’Orbigny.  —   Voy.  Amer.Y  -,  p.  15,  voi.  IX, 

t.  IV,  f.  1-4. 

Lepralia  insignis,  Hassall.  —   Sappi,  cat.  Irish.  Zooph.-,  pa- 
gina 368,  t.  IX,  f.  5. 

Cellepora  crenilabris,  Reuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener;  p.  88, 
t.  X,  f.  22. 

»   pi  euro  p   ora,  Reuss.  —   ibid.;  p.  86,  t.  X,  f.  21. 

Lepralia  esiliata,  Busk.  —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi.  II;  p.  73,  ta- 
vola LXXIV,  f.  1-2;  tavola 

LXXVII,  f.  3-5. 

»   per  sonata,  Busk.  —   ibid.;  p.  74,  t.  XL,  f.  2-4. 

n   ciliata,  Busk.  —   Cray  Poi.-,  p.  42,  t.  VII,  f.  6. 
Porina  ciliata,  Smitt.  —   Krit.  Fort.  IV;  p.  6   e   58,  t.  XXI V , 

f.  13-17. 

Lepralia  appendiculata,  Heller.  —   Br.  Adriat.-,  p.  107  (31), 
t,  II,  f.  8. 

n   u   tri  cui  us,  Manzoni.  —   Br.  fos.  it.  2   c.;  p.  518  (7), 

t.  II,  f.  10. 
>j  »   Manzoni.  —   ibid.  1   c.;  p.  23,  t.  II,  f.  12. 

»   ciliata,  var.  Manzoni.  —   ibid.  3   c.;  p.  939,  t.  IH,  f-  14. 

»   n   Manzoni.  —   Sup.  Br.  Medit.-,  p.  77,  t.  IL 
f.  1. 

Porellina  ciliata,  Smitt.  —   Fior.  Br.  II ;   p.  26,  t.  VI,  f.  126-129. 

Lepralia  glabra,  Reuss.  —   Br.  Oèst-Ung.  I;  p.  17,  t.  IV,  f.  3. 

»   ciliata,  Manzoni.  —   Br.  Castrocaro  ;   p.  21,  t.  Ili,  f.  34. 
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1879  —   Lepralia  calabra,  Seguenza.  - For.  Ters.  Reggio-,  p.  201,  328, 

369,  t,  XV,  f.  6. 

1881  —   Microperella  ciliata,  Hincks. —   Brit.  Mar.  Poh-,  p.  206,  ta- 

vola XXVIII,  f.  1-8. 

Un  solo  e   piccolo  frammento  di  briozoario  con  quattordici 

zoeci,  ho  trovato  nelle  argille  di  Livorno;  esso  è   foliaceo,  con  ì 

zoeci  da  una  sola  parte;  l'apertura  semicircolare  è   circondata  da 
un  grosso  margine  ove  non  ho  trovato  traccia  di  spine  orali  come 

negli  esemplari  studiati  dal  Manzoni  {L.  utricidus)  ;   subito  sotto 

il  margine  inferiore,  in  una  piccola  fossetta  o   depressione,  evvi 

un  poro  vibracolare  costante  in  ciascun  zoecio;  ed  un  poco  più 

basso,  ora  al  centro,  ora  a   destra,  ora  a   sinistra  una  apertura  piri- 
forme avicolare,  che  trovasi  sempre  sola,  ma  essa  pure  costante 

in  ogni  zoecio.  Dalle  molte  figure  date  dagli  autori,  e   confrontate 

col  mio  esemplare,  le  più  corrispondenti  sono  quelle  delineate  dal 

Manzoni  col  nome  di  Lepralia  ulricidus.  Molta  affinità  presenta 

pure  colla  varietà,  studiata  dal  Manzoni  (1.  c.,  2a  c.,  p.  518,  t.  II, 
f.  10)  trovata  aderente  ad  una  valva  di  Federi  JacobaeiiSj  dei 

depositi  quaternari  sottostanti  alla  Darsena  di  Livorno. 

Vivente:  Nell’Adriatico  (Hell.),  nel  Mediterraneo  (Manz. 

Wat.),  nell’Atlantico  (Bk.,  Hks.,  Smitt)  ecc. 
Fossile  in  Italia:  Plioc.  di  Castrocaro,  Castel  Arquato 

e   Volterra  (Manz.);  Plioc.  di  Modena  e   Piacenza  (Namias);  Ter- 

ziario di  Reggio  Calabro  (Seg.,  De  Stef.)  ;   una  varietà  è   prov.  del 

Quaternario  del  sottosuolo  di  Livorno  (Manz.,  Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria 

(Rss.);  Crag  d'Inghilterra  (Bk.);  Terz.  N. Zelanda  (Wat.);  Postplioc. 
Rodi  (Manz.,  Perg.)  ecc. 

Ohorizopora  1Ai*oii<>iì uirti i   Andouiu  sp. 
(Tav.  IV,  f.  3). 

1826  —   Cellepora  Brongniartii,  Andouin.  —   Expl. ,   p.  240;  Savigny  — 

Egypt.  t,  X,  f.  6. 
Illustrazioni. 

1849  —   Lepralia  tennis,  Johnston.  -   Brit.  Zooph.  ed.  2;  p.  303,  ta- 
vola LIV,  f.  2. 

Brongniartii,  Busk.  —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi.,  Il; 

p.  65,  t.  LXXXI,  f.  1-5. 

1852  — 

»   •   • 
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1859  —   Lepralia  Br ongni ar tii,  Busk.  —   Cray  Polyzoa  ;   p.  46,  t.VI,  f.  1 . 
1869  —   »   »   Manzoni.  —   Br.  fos.  it.,  2   c.  ;   p.  518, 

t.  II,  f.  9. 

1874  —   »   capitata,  Reuss.  —   Br.  Oèst-ung p.  21.  t.  IV,  f.  7. 
1875  —   »   Brongniartii,  Manzoni.  —   Br.  Castrocaro-,  p.  20, 

t.  II,  f.  27  ;   t.  IV,  f.  54. 

1879  —   »   »   Waters.  —   Br.  G.  Napoli;  p.  35,  ta- 
vola IX,  f.  7. 

1880  —   Chorizopora  »   Hincks.  —   Brit.  Mar.  Poi.-,  p.  224,  ta- 
vola XXXII,  f.  1-4. 

Bari  frammenti  lio  rinvenuto  di  questa  specie  molto  elegante; 

ciascun  frammento  porta  non  più  di  quindici  zoeci;  rorifìcio  semi- 

circolare  nella  parte  superiore  ha  il  labbro  inferiore  provvisto  di 

un  mucrone  prominente,  non  sempre  ben  conservato,  riportandosi 

così  alla  varietà  disegnata  col  n.  1   dall’Hincks  (Tav.  XXXII,  1880). 
Ciascuno  dei  zoeci  è   sormontato  da  un  oecio  mitriforme,  con  una 

carena  longitudinale  mediana,  che  presenta  nel  mezzo  della  sua 

lunghezza  un  solco  parimente  longitudinale  (vibraculario  ?),  che 

sembra  rimpiazzare  raviculario  quasi  costante  in  questa  specie. 

Notiamo  pure  che  i   zoeci  sono  sparsi  con  disposizione  quincunciale 

su  di  un  cenecio  sottile,  ed  alquanto  distanti  fra  loro.  Nell’ esem- 
plare figurato  si  vede  sporgere  dal  cenenchima  un  tubetto  alquanto 

ricurvo  con  apertura  elittica,  che  probabilmente  ci  rappresenta  un 

aviculario  sporadico. 

Vivente:  Nell’Adriatico  (Hel.);  Mediterraneo  (Wat.,  And.)  ; 

nei  mari  d' Inghilterra  (Bk.,  Hks.)  ecc. 
Fossile  in  Italia:  Mioc.,  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio 

Calabro  (Seg.,  De  Stef.)  ;   Plioc.  di  Volterra  e   Castrocaro  (Manz.); 

Plioc.  di  Castellarquato  ?   (Namias)  ;   Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  d’ A ustria  ed  U ngheria 

(Rss.)  ;   Crag  d’Inghilterra  (Bk.). 
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Fani.  PORINIDAE. 

(Tav.  IV,  f.  4,  5). 

Porina  boreali®  Busk  sp. 

1860  —   Onchopora  borealis,  Busk.  —   Q.  J.  Mie.  S.  (n.  s.),  voi.  Vili; 

p.  213,  t,  XXVIII,  f.  6-7. 

Illustrazioni. 

Quadricellaria  gracilis.  Alder. —   Q.  J.  Micr.  S.  (n.  s.),  vo- 

lume IV;  p.  101,  t.  II,  f.  9-12. 

Ànarthropora  borealis,  Smilt.  —   Krit.  Fort.-,  p.  8   e   67  ta- 
vola XXIV,  f.  25-29. 

Tessaradoma  boreale,  Smilt.  —   Floridan  Br.  II;  p.  32,  ta- 

vola VI,  f.  148-145. 

Po rina  borealis,  Hincks  —   Brit.  Mar.  Poi. ;   p.  229.  t.  XXXI, 

f.  4-6. 
Tessaradoma  boreale,  Busk.  —   Challenger  Poi.-,  p.  174,  ta- 

vola XXIV,  f.  8. 

Per  quanto  è   a   mia  cognizione,  è   questa  la  prima  volta  che 

la  Porina  borealis  è   rinvenuta  fossile  ;   i   frustoli  abbastanza  nume- 

rosi nella  argilla  di  Livorno  sono  di  diverso  grado  di  sviluppo;  mo- 

strando cioè,  in  alcuni  più  giovani,  i   zoeci  ben  distinti  fra  loro 

con  tutti  i   dati  caratteristici  della  specie,  in  altri  si  viene  grada- 
tamente ad  una  fusione  dei  zoeci  stessi  fino  a   che  il  tronco  diviene 

perfettamente  cilindrico,  in  modo  da  ritenerlo  a   prima  vista  per 

un  miriozoide  od  anche  un  briozoo  ciclostomato. 

I   zoeci  di  solito  sono  disposti  in  quattro  serie,  alterni,  ven- 

tricosi  al  centro  ma  alquanto  allungati  ad  anfora,  sono  separati 

da  un  rilievo  non  sempre  evidente;  lungo  il  bordo  evvi  una  serie 

di  pori  piuttosto  grossi  e   distanti  fra  loro;  l’apertura  perfettamente 
circolare,  è   circondata  da  un  peristoma  tubolare  curvo  in  avanti; 

sotto  a   questo,  nel  mezzo  del  zoecio  evvi  un  poro  con  forame  ro- 
tondo che  si  mantiene  costante  anche  nei  zoeci  adulti.  Gli  avicolari 

sono  circolari  e   per  lo  più  posti  lateralmente  lungo  la  serie  dei 

pori  sopra  citati.  Non  ho  riscontrato  traccia  di  oeei. 

Le  figure  4   e   5   della  Tav.  TV.  rappresentano  due  fra  i   diversi 

1864  — 

1867  — 

1873  — 

1880  — 

1884  — 
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stadi  di  sviluppo  riscontrati  fossili;  e   cioè  la  tig.  4   un  ramuscolo 

giovine,  e   la  fig.  5   un  altro  adulto  ed  in  parte  calcificato. 

Per  le  forme  viventi,  fra  le  diverse  illustrazioni  date  dagli 

autori,  vedi  specialmente  quelle  dello  Smitt  (Floridan  Bryozoal'èlS). 
Vivente:  Shetland  (Barlee);  Near  Bergen,  Christiansund, 

Bejan,  Lofoten,  Finmark  (M.  Sars)  ;   Bahnsia  (Lovén)  ;   fra  Norway 

e   Spitzbergen  (Chydennis);  Bohnslàn  (Olsson);  Kategat,  Florida. 

Portugal,  Azorre  (Smitt);  Atlant.  sett.  (Busk);  Capri  (Wat.). 

Fossile  in  Italia:  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Porina  columnaris  Manzoni  sp. 

1875  —   Eschara  columnaris,  Manzoni.  —   Br.  Castrocaro  ;   p.  36,  ta- 
vola Y,  f.  65. 

Illustrazioni. 

1877  —   Eschara  columnaris,  Manzoni.  —   Br.  de  Rhodes;  p.  66,  t   II. 
f.  2   ;   t.  III.  f.  23  a,  b. 

1887  —   Porina  »   Pergens  —   Br.  v.  Rhodos  ;   p.  23,  t.  I. f.  1   a,  b,  c. 

1891  —   Eschara  »   Namias  —   Br.pl ■   Mod.  Piac.  p.  31  (estr.); 
t.  XV,  f.  IV,  V,  VI,  VII. 

La  maggior  parte  dei  frammenti  da  me  rinvenuti  presentano 

in  forte  grado  la  calcificazione  caratteristica  di  questa  specie;  cal- 
cificazione che  alle  volte  si  sviluppa  in  modo  tale  da  obliterare 

ogni  struttura  cellulare,  riducendosi  ad  una  superficie  irregolar- 

mente scabra  che  mostra  qua  e   là  dei  forami,  corrispondenti  alle 

aperture  boccali  dei  zoeci.  Un  frammento  però  mostra  molto  bene 

i   diversi  gradi  di  tale  calcificazione,  e   nella  parte  superiore  si 

presentano  colla  particolare  struttura  indicata  dalle  figure  del 

Manzoni,  del  Pergens  e   del  Namias. 

Waters ,   nella  monografia  dei  Briozoi  del  Golfo  di  Napoli 

accenna  alla  grande  affinità  che  esiste  fra  X Eschara  columnaris 

Manz.  e   X   Eschara  verrucosa  Peach,  che  fa  sinonimo  dell  'Eschara 
lunaris  Water. 

Esaminate  attentamente  le  figure  e   le  descrizioni  ritengo,  che 

X Eschara  columnaris  del  Manzoni,  abbia  grande  affinità  colla  specie 

del  Peach,  e   che  quest’ultima  si  debba  considerare  come  derivata 

dalla  prima;  ed  infatti  anche  il  Seguenza  nell’opera  più  volte  ci- 
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tata,  novera  Y   E.  columnaris  fra  i   Briozoi  del  Zancleano  e   dei- 

fi  Astiano,  mentre  VE.  verrucosa  è   citata  fra  i   Briozoi  del  Sici- 
liano e   del  Saariano. 

Nello  stesso  modo  poi  che  ritengo  Y E.  verrucosa  Peach,  essere 

derivata  dall’ A.  columnaris  Manz.  così  sembrami  che  questa  specie 

abbia  molti  gradi  di  affinità  coll’ Acropora  duplicata  Rss.  di  Mon- 
teccbio  Maggiore  (Br.  Crosara  1869),  che  potrebbe  considerarsi  come 

la  forma  antenata  delle  due  precedenti. 

Vivente:  Nel  golfo  di  Napoli  sotto  la  forma  di  E.  ver- 
rucosa ? 

Fossile  in  Italia:  Zancleano  ed  Astiano  di  Reggio  Ca- 

labro (Seg.)  ;   Plioc.  di  Castrocaro  (Manz.)  ;   Plioc.  di  Modena 

e   Piacenza  (Nam.);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d'Italia:  Postplioc.  di  Rodi  (Manz.  Perg.). 

Fani.  ESCHARIDAE. 

Lepralia  fidpressa,  Busk. 

1854  —   Busk;  Cat.  Brit.  Mar.  Poi.  II;  p.  82,  t.  GII,  f.  3-4, 

Illustrazioni. 

Lepralia  adpressa,  Busk.  —   Zoopli.-,  p.  178;  t.  Vili,  f.  G. 

»   Kirchenpauri,  Hell.  —   Bry.  Adriat.-,  p.  105,  t,  II, 

f.'  11. 

»   lata,  Manzoni.  —   Br.  fos.  il.  la  c.;  p.  20,  t.  I,  f.  G. 

»   cupulata,  Manzoni.  —   ibid.  3a  c.;  p.  13,  t.  IV,  f.  21. 
»   lata,  Manzoni.  —   Suppl.  Br.  Medit.-,  p.  80,  t.  Ili,  f.  2. 

«   Kirchenpauri,  Manzoni.  —   ibid.;  p.  80,  t.  Ili,  f.  3. 

»   lata,  Heuss.  —   Br.  Oèst-Uug.-,  p.  32,  t.  V,  f.  6. 

«   »   Waters.  —   Br.  Napoli-,  p.  42,  t.  XV,  f.  12-13. 

»   adpressa,  Hincks.  —   Brit.  Mar.  Poi.-,  p,  307,  ta- 
vola XXXIII,  f.  5-7. 

Un  piccolo  frammento  escariforme,  con  sei  zoeci  per  parte  : 

l’orificio  è   dimorfo,  presentando  alcuni  la  forma  Emarginata ,   mentre 

il  maggior  numero  l’ha,  come  la  forma  tipica  Coarctata ,   e   corri- 
spondente alla  illustrazione  del  Manzoni  (v.  s.  1871  ;   t.  Ili,  f.  2). 

Nessuno  dei  zoeci  presenta  le  papille  sottoboccali  come  sono 

indicate  nelle  fig.  6-7  Tav.  XXXIII  dell’opera  di  Hinks,  papille 

1856  - 

1867  — 

1869  — n 

1871  — 
11 
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1879  — 
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che  fanno  identificare  questa  specie  colla  L.  Kirchenpauri  di 

Heller,  come  noto  nei  lavori  del  Carus,  Waters  ed  altri.  Namias 

(Br.  pi.  Mod.  e   Piac.)  tiene  distinte  le  due  specie  basandosi  spe- 

cialmente sul  carattere  citato  dall’ Heller  di  avere  cioè  la  L.  Kir- 
chenpauri gli  oeci  poco  sporgenti  con  delle  coste  radiate  ;   tale 

carattere,  che  ritengo  secondario,  può  valere  per  distinguere  tut- 

t’ al  più  una  varietà. 
Vivente:  Adriatico  (Hel.);  Mediterraneo  (Manz.,  Wat.); 

Atlantico  (Bk.,  Hks.,  Perg.). 

Fossile  in  Italia:  Mioc.  di  Torino  e   Sassuolo,  Plioc.  di 

Castell’Arquato  e   Val  d’Era  (Manz.);  Plioc.  di  Modena  e   Piacenza 
(Namias);  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Calabro  (Seg.);  Plioc.  di 

Bruccoli  (Wat.);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d'Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria  (Rss.); 
Postplioc.  di  Rodi  (Manz.  Perg). 

Lepraliti  foli  aceti  Ellis  et  Solander  sp. 

1788  —   Millepora  foliacea,  Ellis  et  Sol.  —   Zoofili.-,  p.  133. 

Illustrazioni. 

Cellepora  lamellosa.  Esper.  —   Pflanz.  Cellep.-,  p.  146,  tavo- 

la VI,  f.  1-5. 
Eschara  fascialis,  Moli.  —   Die  Seerinde  ;   p.  36,  t.  I,  f.  1-2. 

»   foliacea,  Edwards.  —   Sur  les  Eschares-,  p.  39,  tavo- 
la III,  f.  1. 

n   bidentata,  Edwards.  —   ibid.;  p.  42,  t..  III.  f.  2-2 a. 
»   fascialis,  Edwards.  —   ibid.;  p.  43,  t.  IV,  f.  1. 

»   foliacea,  Johnston.  Brit.  Zoofili.  2a  ed.;  p.  350,  ta- 
vola LXVII. 

»   »   Busk.  —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi.-,  p.  89,  t.  CVI, 

f.  4-7. 
»   »   Manzoni.  —   Br.  fos.  it.  4a  c.;  p.  340,  t.  I , 

f.  4   ;   t.  IV,  f.  24. 

n   »   Waters.  —   Br.  Napoli  ;   p.  43  e   124;  t.  XI. 
f.  4-5  ;   t.  XV,  f.  8, 

„   »   Manzoni.  —   Br.  Castrocaro-,  p.  36,  t.  V,  f.  66. 

Lepralia  »   Hincks.  —   Brit.  Mar.  Poi.-,  p.  300,  t.  XLt  II 

f.  1-4. 

Questa  comunissima  specie  presenta  constantemente  l’aspetto 

della  varietà  bidentata  (M.  Edw.),  con  l’orifìcio  zoeciale  trifoliato. 

1798  — 
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Vivente:  Adriatico  (Hell.);  Mediterraneo  (Wat.);  Atlantico 

(Bk.,  Hks.)  ecc. 

Fossile  in  Italia:  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Calabro 

(Seg.,  De  Stef.)  ;   Plioc.  di  Castrocaro  (Manz.);  Plioc.  di  Modena  e 

Piacenza  (Namias)  ;   Plioc.  Bruccoli  (Wat.);  Postplioc.  di  Livorno 

(Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Postplioc.  di  Rodi  (Manz.). 

Porella  txnclulata  Reuss  sp. 

1847  —   E   s   eh  ara  un  dii  lata,  Reuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener ;   p.  68,  tavo- 
la Vili,  f.  24, 

Illustrazioni. 

E   s   c   h   a   r   a   cervi  co  vnis,  M.  Edwards.  —   Sur  les  Eschares  ;   p.  1 9, 

t.  I   li,  f.  1. 

»   papillosa,  Reuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener-,  p.  68  ta- 
vola Vili,  f.  22. 

»   obesa,  Reuss.  —   ibid  ;   p.  68,  t.  Vili,  f.  21. 

»   varians,  Reuss.  —   ibid;  p.  68,  t.  Vili,  f.  30-81. 

»   papillosa,  Reuss.  —   Br.  Oberburg.;  p.  31,  t.  X.  f.  7-8. 

»   vari an  s ,   Reuss.  —   Septarienthon;  p.  67,  t.  XI, f.  8   (?  15). 

»   undulata,  Reuss.  —   Br.  Grosara  ;   p.  19,  t.  XXXII,  f.  6. 

»   »   Manzoni.  —   Br.  Austr.-Ungh  ;   p.  13,  t.  VII, 
f.  24, 

»   sp.?,  Manzoni.  —   Br.  cl.  Rhodes-,  p.  66,  t.  II,  f.  7. 

Abbastanza  frequente  è   questa  specie  fra  i   Briozoi  fossili  di 

Livorno,  presentandosi  sotto  un  aspetto  ben  sviluppato  come  quello 

indicato  dal  Manzoni  per  i   Briozoi  del  miocene  d’Austria  ed  Un- 

gheria (v.  1.  c.  1877).  L’ apertura  del  zoecio  è   polimorfa,  presen- 
tandosi ora  roto/icla ,   come  nei  zoeci  giovani,  ora  clitridiata,  ed 

anche  trif oliata,  nei  zoeci  adulti;  questi  poi  sono  separati  fra  loro 
da  un  cordoncino,  relativamente  molto  rilevato. 

Vivente:  Adriatico  (Hell.);  Mediterraneo  (Wat.). 

Fossile  in  Italia:  Mioc.,  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Ca- 

labro (Seg.,  De  Stef.)  ;   Mioc.  di  Sangonini  (Rss.)  ;   Plioc.  di  Castro- 
caro (Manz.)  ;   Plioc.  di  Modena  e   Piacenza  (Naia.);  Postplioc.  di 

Livorno  (Nev.). 

Fossile  fu  o   ri  d’Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungh.  (Manz.)  ; 
Postplioc.  di  Rodi  (Manz.,  Perg.) 

1836  — 

1847  — 
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v 
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Escaroides  pertusa  Milne  Edwards  sp. 

1836  —   E   s   eli  ara  pertusa,  M.  Edwards.  —   Sur  les  Eschares-,  p.  9,  ta- 
vola X,  f.  3. 

Illustrazioni. 

1847  —   Eschara  pertusa,  Miclil.  (?)  —   Icon.  zooph.-,  t.  LXXIX,  f.  2. 

1859  —   »   »   Busk.  —   Crag  Polyzoa;  p.  65,  t.  X,  f.  2. 

I   miei  esemplari  si  riportano  con  certezza  alla  specie  illustrata 

dal  Milne  Edwards  e   dal  Bnsk;  sembra  che  questo  briozoario  sia 

raro,  giacché  lo  troviamo  ricordato  da  pochi  autori.  Seguendo  la 

classificazione  dell’Hincks,  panni  che  questa  specie  debba  essere 
riportata  al  genere  Escharoides. 

Vivente:  Atlantico  (M.  Edw.);  Medit.  (Mar.  Bich.  Wat. 

Della  Chiaje;  Adriat.  (Grub.  Hell.). 

Fossile  in  Italia:  Zancleano  di  Seggio  Calabro  (Seg.); 

Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Crag  d’Inghilterra  (Wood. , 
M.  Ed.,  Bk.). 

IBsclirtv’oicLe»  monilifora  Milne  Edwards  sp. 

1836  —   Eschara  monilifera,  M.  Edwards.  --  Sur  les  Eschares ;   p.  27 
t.  IX.  f.  1. 

Illustrazioni. 

1844  —   E   s   c   h   ar  a 

1847  —   » 

?? 

1 859  —   » 

1877  —   » 

1889  —   « 

punctata,  Pliilippi.  —   Tert.  N.  IV.  Deutsch.;  p.  38 
e   68,  t.  I,  f.  19. 

monilifora,  Michelin.  —   Icon.  zooph.-,  p.  327,  tavola 
LXXYIII,  f.  10. 

punctata,  Beuss.  —   Eoss.  Poi.  Wiener-,  p.  69,  ta- 
vola Vili,  f.  25. 

monilifera,  Busk.  —   Crag  Polyzoa-,  p.  68,  t.  XI,  f.  1-3. 

n   Manzoni.  —   Br.  d'Austria  ed  Unge,  p.  59 

(11),  t.  V,  f.  20,  t.  VI,  f.  21. 

»   Terrigi.  —   Il  Macco  di  Palo  -,  p.  102, 
t.  II  f.  14. 

Specie  molto  rara  nelle  argille  di  Livorno  ;   l’esemplare  meglio 
conservato  corrisponde  esattamente  alla  figura  data  dal  Manzoni, 

dei  Briozoi  d’Austria  ed  Ungheria  (1.  c.,  t.  VI,  f.  216).  Anche 

questa  specie  panni  possa  rientrare  nel  gen.  Escharoides  di  Smitt. 



Possile  in  Italia:  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Calabro 

(Seg.)  ;   Plioc.  di  Palo  (Ter.)  ;   Plioc.”  Mod.  e   Piac.  (Nam.);  Post- 
plioc. di  Livorno  (Nev.). 

Possile  fuori  d'Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria 

(Manzi);  Crag  d'Inghilterra  (Bk.)  ;   Postplioc.  di  Rodi  (Manz.,  Perg.). 

Smittia  Lanclsborovii  Johnston  sp. 

(Tav.  IV.  fig.  6). 

1849  —   Lepralia  Landsborovii,  Johnston.  —   Br.Zoofh.,  ed.  2;  p.  310, 
t.  LIV,  f.  9. 

Illustrazioni. 

Lepralia  Landsborovii,  Busk.  —   Cat.  Br.  Mar.  Poi.  II; 

p.  66,  t.  LXXXVI,  f.  1   ;   ta- 
vola GII,  f.  1. 

Esc  li  avella  »   Smitt.  —   Krit.  Fort.-,  p.  12  e   92, 
t.  XXIV,  f.  60,  67. 

»   porifera,  forma  minuscula  et  maiuscula,  Smitt.  — 

ibid.;  p.  73  e   74,  t.  XXIV, 

f.  33,  35-38. 
Smittia  Landsborovii,  Hincks.  —   Brit.  Mar.  Poi .   ;   p.  341, 

t.  XLVIII,  f.  6-9;  t.  XXXVI. 

f.  1-2. 

Una  sola  colonia  di  tale  specie  ho  rinvenuto  nelle  argille  di 

Livorno,  essa  incrosta  una  Idmonea.  I   zoeci  non  sono  tutti  ben  con- 

servati, alcuni  però  presentano  molto  bene  i   caratteri  delle  specie 

di  Johnston,  e   specialmente  della  varietà  illustrata  dallo  Smitt 

(1.  c. ,   f.  60);  l’apertura  zoeciale  è   posta  vicino  al  margine  ed  è 

rotondeggiante,  dal  lato  inferiore  presenta  una  incavatura,  per  l’in- 
serzione del  dente,  caratteristico  del  genere,  sostituito  alle  volte  da 

un  aviculario  ;   il  peristoma  è   rilevato  ;   ciascun  zoecio  si  separa  dal 

contiguo  per  un  sottile  cordoncino;  la  superficie  poi  è   tutta  punteg- 
giata con  disposizione  a   quinconcie.  Ho  figurato  quattro  zoeci,  dei 

quali  le  aperture  stomatiche  sono  provviste  di  aviculari,  negli  al- 
tri si  vede  traccia  di  frattura  della  laminetta  che  separa  la  bocca 

dall’&viculario. 

Questa  specie  rarissima  allo  stato  fossile,  è   la  prima  volta  che 

viene  segnalata  in  Italia;  uua  varietà  ( S .   Lanclsborovii,  var.  Chei- 

lopora  Rss.)  è   stata  recentemente  rinvenuta  nel  Mioc.  inf.  di  Bren- 

1852  — 

1867  — 

» 

1880  — 
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dola  da  Sir  Ar.  Waters  ( North-Uctlicui  Bryozoa  Q.  J.  Geol.  Soc. 
febr.  1891,  pag.  22). 

Vivente:  Australia  (Hks.);  Florida  (Pourt.);  mari  Artici 

(Smitt);  Napoli  (Wat.). 

Fossile  in  Italia:  Postplioe.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Terz.  N.  Zelanda  (Wat.);  de- 
positi glaciali  di  Scozia  (Geikie). 

Smitti»  Ardete  Neviani  n.  sp. 

(Tav.  IV,  f.  7). 

Nella  argilla  di  Livorno  ho  rinvenuto  due  esemplari  di 

questa  specie,  che  ritengo  nuova,  non  avendone  riscontrata  alcuna 
cui  riferirla. 

Il  briozoario  è   schiacciato,  eschariforme,  portando  i   zoeci  su 

ambedue  le  superfici  ;   questi,  con  margini  paralleli,  sono  posti  in 

sette  serie  lineari  alternate;  l'apertura  arrotondata  in  alto,  ha  il 
margine  inferiore  convesso;  immediatamente  sotto  e   nel  mezzo  al- 

cuni portano  un  poro  abbastanza  grande  ;   i   lati,  inferiormente  al- 

l’orifìcio, sono  percorsi  da  due  file  di  pori  ben  distinti  fra  loro. 
Un  aviculario,  con  mandibola  acuta,  rivolta  obliquamente  in  den- 

tro ed  in  alto,  è   presente  nella  maggior  parte  dei  zoeci,  e   si  trova 

costantemente  nella  parte  inferiore,  talvolta  quasi  a   contatto  col 

margine  del  zoecio  sottostante.  Le  file  interne  sono  ad  immediato 

contatto  l’una  con  l’altra,  la  penultima  comincia  a   staccarsi  no- 
tandosi in  alcuni  zoeci  con  doppio  contorno  ,   finalmente  le  celle 

marginali  si  fanno  oblique  in  fuori  distaccandosi  anche  un  poco 

di  più  dalle  contigue  interne. 

Questa  forma  è   affine  a   diverse  specie  illustrate  dal  Reuss, 

quali  ad  es.  Smittia  (Eschara)  exarata ,   ali  fera,  fistulosa  ed 

altre,  ma  ne  diversifica  per  la  forma  dei  zoeci  e   per  la  posizione 

degli  aviculari  ;   analogie  pure  le  abbiamo  con  altre  Escharae ,   che 

variando  però  nella  forma  dell’  apertura  del  zoecio,  si  ascrivono 
oggi  a   generi  diversi. 

I)o  a   questo  briozoo,  il  nome  di  Adae,  ricordando  con  esso, 

la  mia  bambina,  che  tante  volte  mi  rallegrò  col  suo  sorriso,  mentre 

era  intento  allo  studio  di  questa  monografia. 

Fossile  in  Italia:  Postplioe.  di  Livorno  (Nev.). 
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Retepora  celluloso  Linneo. 

(Tav.  IV,  f.  8). 

Retepora  cellulosa,  Linneo.  —   Syst.  nat.  ed.  10a. 

Illustrazioni. 

Mille p ora  cellulosa,  Cavolini.  —   Poi.  Mar.-,  p.  64,  t.  Ili, 
f.  12-13. 

n   f   or  am  ino  sa,  Eller  et  Solander.  —   Zooph.-,  p.  138, 
t.  XXVI,  f.  2. 

Retepora  cellulosa,  Lamouroux.  —   Exp.  meth.-,  p.  41 ,   tavola 
XXVI,  f.  2. 

»   »   Reuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener  ;   p.  47,  ta- 
vola VI,  f.  34. 

»   »   Michl.  —   lcon.  zooph.-,  p.  71,  t,  XIV,  f   10. 

»   *   Busk.  —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi.-,  p.  94. 

t.  CXXI,  f.  3-8  ;   t.  CXXIII. 

f.  5-7. 
y   beaniana,  Busk.  —   ibid  ;   p.  97,  t.  CXXIII,  f.  1-5. 

>•  cellulosa,  Busk.  —   Cray  Polyzoa;  p.  74,  t.  XXII,  f.  1 . 
>i  »   Reuss.  —   Br.  Crosara;  p.  55,  t.  XXXI,  f.  8, 

»   »   Manzoni.  —   Br.  fos.  it.  4a  c.;  p.  341,  t.  V, 
f.  26-28. 

—   »   n   Smitt.  --  Floridan  Bry.-,  t.  I,  f.  245-254., 

p   »   Manzoni.  —   Br.  Austria- Ungh  -,  p.  20, 
t.  XIV,  f.  48. 

»   »   Waters.  —   Br.  Napoli-,  p.  199,  t.  XV,  f.  1-2 
>>  beaniana,  Hincks.  —   Brit.  Mar.  Poi  ;   p.  391,  t.  LUI. 

f   1-5. 

I   frammenti  di  questa  specie,  che  ho  trovato  fra  i   briozoi 

dell’argilla  di  Livorno,  sono  più  o   meno  conservati;  alcuni  però 
presentano  bene  i   caratteri  della  specie,  come  vedesi  nel  frammento 

che  ho  figurato,  in  esso  osservasi  un  zoecio  che  si  eleva  sul  brio- 
zoario  a   forma  di  tubo.  Non  ho  trovato  traccia  di  ovicelli.  Seguendo 

Manzoni,  Hincks  ed  altri,  riunisco  questa  specie  alla  R.  Beaniana  e 

foraminosa ,   accettando  però  la  denominazione  specifica  di  cellu- 
losa,   come  la  più  antica. 

Vivente:  Adriatico  (Hel.) ;   Mediterraneo  (Wat.);  Atlantico 

(Bk.,  Smitt.,  Hks.)  ecc. 

Fossile  in  Italia:  Mioc.  inf.  di  Val  di  Lente  (Rss.); 

Mioc.,  Plioc.  e   Fostplioc.  di  Reggio  Calabro  (Seg.,  De  Stef.,  Manz.); 
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Mioc.  e   Plioc.  di  Pianosa  (Gioii);  Plioc.  di  Modena  e   Piacenza 

(Nani.);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria 

(Manz.);  Crag  d’Inghilterra  (Bk.);  Postplioc.  di  Rodi  (Manz.). 

Fam.  CELLEPORIDAE. 

Cellepora  tixfoigera  Busk. 

1859  —   Cellepora  tubigera,  Busk.  —   Crag  Polyzoa  ;   p.  60,  t.  IX 
f.  8-1 Ó   ;   t.  XXII,  f.  2. 

Illustrazioni. 

1870  —   Cellepora  tubigera,  Manzoni.  —   Br.  fos.  it.,  4a  c.  ;   p.  336, 
t.  IV,  f.  25. 

1875  —   »   »   Manzoni.  —   Br.  Castrocaro  ;   p.  34,  t.  V, 
f.  60-61. 

1880  —   »   »   Hincks.  —   Brit.  Mar.  Poi.-,  p.  409,  t.  LIV, 

f.  7-9. 

Parecchi  esemplari  ben  conservati,  corrispondenti  alla  forma 

di  Castrocaro  (v.  1.  c.)  ;   alcuni  presentano  la  parte  conica  terminale 
del  briozoario. 

Vivente:  Mari  d’Inghilterra  (Bk.,  Hks.);  Coste  di  Francia 
(Jeffr.). 

Fossile  in  Italia:  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Calabro 

(Seg.,  Manz.)  ;   Plioc.  di  Castrocaro  (Manz.)  ;   Postplioc.  di  Li- 
vorno (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Crag  d'Inghilterra  (Bk.);  Post- 
plioc. di  Rodi  (Perg.). 

Cellepora  ranni  Iosa  Linneo. 

(Tav.  IV,  f.  9,  10,  11,  12). 

1766  —   Cellepora  ramulosa,  Linneo.  —   Syst.  nat.,  ed.  XII,  1285. 

Illustrazioni. 

1838  —   Cellepora  ramulosa,  Johnston.  —   Trans.  N.  Soc.  II;  p.  267, 

t.  XII,  f.  3-4. 

n   Couch.  —   Corn.  fettina,  III;  p.  110,  ta- 
vola XX,  f.  2. 

1844  — 
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1852  —   Cellepora  ramalo  sa  Busk. —   Cat.  Brit.  Mar.  Poi.-,  p.  87,  ta- 

vola CIX,  f.  1-3. 
1859  -   »   ».  Busk.  —   Crag  Poi ;   p.  58,  t.  IX,  f.  2. 

1870  —   »   »   Manzoni.  —   Br.  foss.  it.  4a  c.;  p.  334. 
t.  V,  f.  29  ;   t.  VI,  f.  30. 

1875  —   »   .»  Manzoni.  —   Br.  Castrocaro-,  p.  35,  t.  V, 
f.  62 

1880  —   »   »   Hincks.  —   Brit.  Mar.  Poi.;  p.  401,  ta- 

vola LII,  f.  7-9. 

Specie  molto  abbondante  nel  quaternario  di  Livorno;' vi  si 
rinviene  in  frustoli  di  varia  grossezza  e   lunghezza,  che  rappresen- 

tano diversi  gradi  di  età.  Figuro  due  esemplari  che  mostrano  due 

forme  estreme;  nella  prima  (f.  9)  il  fusticino  esile  porta  quattro 

fila  di  zoeci  alterni  ben  distinti,  nell’altra  (f.  10)  i   zoeci  sono  riu- 
niti in  modo  che  non  si  distinguono  più  le  linee  di  separazione  ; 

manca  il  labbro  sporgente,  il  secondo  foro  che  quasi  costantemente 

si  osserva  al  disopra  dell'apertura  zoeciale  corrisponde  all’ apertura 
degli  ovicelli,  dei  quali  si  è   obliterata  la  parete.  La  fìg.  11  rap- 

presenta un  zoecio  sormontato  dall’ovicello  e   veduto  alquanto  obli- 

quamente dall’alto  ;   al  n.  12.  ho  figurato  un  altro  zoecio  provvisto 
pure  di  ovicello,  e   veduto  di  fianco. 

Vivente:  Mediterraneo  (Wat.);  Atlantico  (Hks.,  Smitt.. 
Pen.  ecc.). 

Fossile  in  Italia;  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Calabro 

(Seg.,  De  Stef.,  Manz.)  ;   Plioc.  di  Castrocaro  (Manz.)  ;   Postplioc. 

di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d'Italia;  Crag  d’Inghilterra  (Bk);  Postplioc. 
di  Rodi  (Manz.  Perg.). 

Fam.  SELENARIDAE. 

Cupularia  canarionsis  Busk. 

1858  —   Cupularia  canariensis,  Busk.  —   Zoopht.;  p.  66,  pi.  XXII I. 

f.  6-9. Illustrazioni. 

1859  —   Cupularia  canariensis,  Busk  —   Crag  Poi.;  p.  87,  t.  XIII,  f.  2. 

1869  —   »   »   Manzoni  —   Br.  It.  1.  c.;  p.  26,  t.  II. 

f.  17,  17'. 
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1877  —   Cupularia  canariensis  Manzoni —   Br.  Aust.  Ungh.ìl,  p.  24, 
t.  XVII,  f.  56. 

Un  solo  esemplare  completo  e   pochi  frammenti  ho  raccolto  di 

questa  ben  nota  specie;  l'esemplare  completo  è   ben  conservato,  pia- 
neggiante con  cellule  romboidali  e   subovali  a   margine  intero,  ac- 

compagnate dai  caratteristici  aviculari  (vibraculari?)  auricolati; 

nitidissima  poi  è   la  superficie  inferiore  divisa  in  aree  quadrango 

lari  allungate,  con  pori  larghi  e   numerosi,  disposti  per  lo  più  in 

due  file  per  ogni  area. 

Vivente:  Madera,  Canarie,  Coste  del  Marocco  (Bk.);  Flo- 

rida (Lm.). 

Fossile  in  Italia:  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  (Seg.); 

Plioc.  di  Valle  Biaja,  M.  Mario,  Castell’  Arquato,  Asti  (Manz.); 
Plioc.  di  Modena  e   Piacenza  (Namias);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  di  Austria  ed  Ungheria 

(Manz.);  Crag.  d’Inghilterra  (Bk.);  Postplioc.  di  Rodi  (Manz.) 

Sottoclasse  Cyclostomata. 

A.  Radio  e   II  ata  ( Art  iodata ). 

Fani.  CRIS11DAE. 

Crisia  Hórnesii  Reuss. 

(Tav.  IV,  f.  13). 

1847  —   Crisia  Hórnesii,  Reuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener-,  p.  54,  t.  VII  f.  21. 

Illustrazioni. 

1859  —   Crisia  clenticulata.  Busk.  —   Crag  Poi-,  p.  98,  t.  I,  f.  8. 

1866  —   n   HOrnesii,  Reuss.  —   Br.  Septarienthon;  p.  75,  t.  XI,  f.  12. 

1877  —   »   »   Manzoni.  —   Br.  Austria-Ungli  ;   p.  4,  t.  I,  f.  3. 

1889  —   »   »   Terrigi.  —   Il  Macco  di  Palo;  p.  104,  t.  II,  f.  5. 

Gli  esemplari  molto  ben  conservati,  ma  fragilissimi  per  avan- 

zata calcificazione,  sono  numerosissimi  ;   gli  internodi  hanno  una  ven- 

tina di  zoeci  tubulosi  disposti  alternativamente  sui  due  mar- 

gini, coll’apertura  perfettamente  circolare  rivolta  dalla  stessa  parte. 
Ciascuno  dei  zoeci  poco  ricurvi  non  risultano  molto  lunghi,  perchè 

l’estremità  membranosa  non  si  è   mantenuta  per  la  fossilizzazione. 
9 
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La  superficie  ora  è   liscia,  ora  leggermente  striata  trasversalmente, 

ora  finamente  punteggiata,  convessa  tanto  nella  parte  anteriore , 

quanto  nella  posteriore.  Non  ho  riscontrato  alcun  esemplare  con 

ovicelli.  Ho  figurato  un  esemplare  ove  si  vede  il  punto  d’ inser- 
zione di  altri  tre  internodi,  e   cioè  uno  in  alto,  due  posti  ai  lati 

su  altrettante  gibbosità. 

Ho  mantenuto  la  denominazione  di  C.  Hòrnesii  Rss.,  corri- 

spondendo esattamente  alla  specie  del  Bacino  di  Vienna,  ed  agli 

esemplari  delle  diverse  località  mioceniche  d’Austria  ed  Ungheria, 
illustrati  dal  Manzoni  e   dal  Reuss  ;   tengo  quindi  questa  specie  di- 

stinta dalla  Grisia  denticulata  Lamck,  vivente  nel  Mediterraneo, 

Atlantico,  Pacifico  ecc.  perchè  in  quest’ultima  i   zoeci  risultano 
molto  più  lunghi  e   più  curvi  della  forma  fossile,  e   lo  spazio  inter- 

medio, specialmente  nella  parte  anteriore  si  mostra  alquanto  con- 

cavo, per  maggiore  sporgenza  dei  zoeci  in  tutto  il  loro  percorso. 

Con  questo  non  nego  che  fra  le  dne  specie  non  siavi  una  stretta 

parentela;  sono  anzi  persuaso  che  la  vivente  C.  denticulata  sia 

derivata  dalla  fossile  C.  Hòrnesii,  come  questa  ha  certamente  stretti 

rapporti  colla  C.  subaequalis  Rss.  di  Val  di  Lonte,  che  è   ancora 

più  antica. 

In  quest'ordine  di  idee  credo  siano  anche  Pergens,  Hincks, 
Busk  ed  altri,  giacché  nelle  loro  pubblicazioni  enoverano  la  C.  den- 
liculata,  senza  riportare  nella  sinonimia  la  C.  Hòrnesii  di  Reuss. 

11  Manzoni,  mentre  teneva  distinte  le  due  specie  nella  mono- 

grafia sui  Briozoi  d’Austria  ed  Ungheria,  si  decise  ad  unirle  nella 
pubblicazione  sui  Briozoi  di  Rodi,  il  che  manifestamente  ci  dimostra 

come  le  Crisie  del  Postpliocene  di  Rodi  sono  molto  più  affini  alle 

viventi,  di  quello  che  non  sieno  quelle  fossili  più  antiche. 

Seguenza,  nella  Memoria  sul  Terziario  della  provincia  di  Reggio 

Calabro,  annuncia  il  ritrovamento  della  C.  Hòrnesii  nei  terreni 

da  lui  indicati  come  appartenenti  all'Elveziano,  Tortoniano,  Zan- 
cleano  ed  Astiano;  mentre,  tenendo  distinta  la  C.  denticolata,  la 

indica  proveniente  dalle  formazioni  del  Saariano. 

Finalmente  noterò  come  dalla  figura  data  dal  Busk  (v.  1.  c.)  e 

relativa  descrizione,  si  riconosce  che  la  forma  fossile  del  Crag  d'Inghil- 
terra è   più  affine  a   quella  del  Bacino  di  Vienna,  che  alla  vivente. 

Fossile  in  Italia:  Mioc.  e   Plioc.  di  Reggio  Calabro  (Seg.); 

Plioc.  di  Palo  (Terr.);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 
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Fossile  fuori  d'Italia:  Olig.  di  Soellingen  (Rss.) ;   Mioc. 
d’Austria  ed  Ungheria  (Rss.,  Manz.);  Crag  d’Inghilterra  (Bk.). 

Orisi»  clongata  Milne  Edivards. 

1838  —   Cri  sia  clongata,  M.  Eclwards.  —   Sur  les  Crisies;  p.  202.  ta- vola VII.  f.  5   6. 

Illustrazioni. 

1850  —   C risia  elo agata,  Busk.  —   Cai:.  Brit.  Mar.  Poi.,  Ili;  p.  3,  ta- 
vola  IV,  f.  5-6. 

1879  —   »   :>  var.  a n gustata,  Waters.  —   tìr.  Napoli-, 
p.  269,  t.  XXIII,  f.  4. 

1886  —   »   »   Busk.  —   Challenger  Poi.-,  p.  5,  t.  I,  f.  3. 

Anche  questa  Crisia,  ritengo  si  debba  distinguere  dalla 

C.  Eclwardsii  di  Reuss,  tossile  nel  bacino  di  Vienna;  assai  fre- 

quente nella  argilla  esaminata,  è   molto  bene  conservata,  e   pre- 

senta costantemente  i   medesimi  caratteri,  tanto  che  disegni  fatti 

alla  camera  lucida,,  su  esemplari  differenti,  si  direbbero  copie  dello 

stesso  disegno. 

Il  Manzoni  ritiene  la  Gr.  Edioardùi,  come  la  forma  antenata 

della  Gr.  elongata,  e   nella  Memoria  sui  Briozoi  di  Rodi  le  iden- 

tifica; ma  anche  per  questa  specie,  Pergens,  che  di  solito  è   pro- 
penso a   riunire,  non  cita  la  prima  come  sinonimo  della  seconda; 

ed  il  Segueuza  pure  enumera  la  prima  nei  terreni  Elveziaui,  Tor- 

toniani,  Zancleani  ed  Astiani  della  provincia  di  Reggio  Calabro, 

mentre  l’altra  è   indicata  solamente  per  il  Siciliano.  Sembra  però  che 
la  specie  più  larga  e   più  affine  alla  C.  denticulata,  e   cioè  la  Gr. 

Edwardsii  del  bacino  di  Vienna,  sia  ancora  vivente,  giacché  tale 

mi  sembra  la  sp.  descritta  e   figurata  dal  Waters  (Br.  Napoli) 

come  tipica  della  Gr.  elongata  M.  Edw. 

Credo  difficile  decidere  solamente  sulle  figure,  se  gli  esem- 
plari trovati  dal  Terrigi  nel  Alacco  di  Palo  (1889.  Roma  Acc. 

Lincei,  p.  18,  t.  II,  f.  11-12)  sieno  da  ascriversi  all'una  od  all’altra 
delle  due  specie  ora  nominate. 

Vivente:  Golfo  di  Napoli  (Wat.);  Adriatico  (Heller);  Mar 

Rosso  (M.  Edw.);  Oc.  Pacifico  (Bk.). 

Fossile  in  Italia:  Quater.  di  Reggio  Calabro  (Seg.) ;   Post- 

plioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Posterz.  di  Rodi  (Manz.  Perg.). 
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Oi'isia  listulo^n  Heller. 

18G7  —   Crisia  fistulosa,  Heller.  —   Br.  Adriat-,  p.  118,  t.  Ili,  f.  5. 

Illustrazioni. 

1847  —   Crisia  Haucri,  Reuss.  —   Foss.  Poi.  IFienerf.y.  54,  t.  VII,  f. 22-24. 

1874  —   »   eburnea,  Manzoni.  —   Br.  Austria- Utigli.-,  p.  3,  t.  I,  f.  1. 

1879  —   »   fistulosa,  Waters.  —   Br.  Xapoli;  p.  268,  t.  XXIII,  f.  3. 

Questa  terza  specie  di  Crisia,  che  è   molto  connine  nel  deposito 

a   Briozoi,  che  sto  illustrando,  corrisponde  molto  bene  alla  figura 

data  dal  Waters,  che  rappresenta  un  esemplare  vivente  nel  Golfo 

di  Napoli;  ed  ha  anche  grande  analogia  colla  citata  figura  del 
Manzoni. 

Mentre  mi  accordo  completamente  col  Waters  e   col  Seguenza 

per  tenere  distinta  la  6V.  fistulosa  Hell.  dalla  Cr.  eburnea  Lin. 

ed  egualmente  concordo  col  Manzoni  e   col  Pergens  per  riunire  la 

Cr.  fistulosa  colla  Cr.  Ilaueri  Rss.,  dissento  del  tutto  con  questi 

due  ultimi  autori  nella  identificazione  che  fanno  della  Cr.  fistu- 
losa  colla  Cr.  eburnea.  Basta  guardare  le  figure  date  dal  Milne 

Edwards  e   dal  Blainville  della  Cr.  eburnea  di  Linneo,  confron- 

tarle con  quelle  della  Cr.  fistulosa  riportata  dall’ Heller  e   dal  Waters. 
e   quella  della  Cr.  Ilaueri  del  Reuss,  per  convincersi  delle  ana- 

logie e   differenze  delle  due  forme. 

Qui  pure  mi  conviene  ricordare  il  Seguenza ,   giacché  trovo 

che  in  varie  località  del  Reggiano  la  Cr.  fistulosa  (=  Cr.  Ilaueri) 

proviene  dal  Zancleano,  Astiano,  Siciliano  e   Saariano  ;   e   che  nello 

stesso  Siciliano  e   Saariano,  come  pure  nel  Tortoniano,  il  compianto 

Paleontologo,  rinvenne  la  Cr.  (Sertularia)  eburnea  di  Linneo;  ma 

anche  Busk  ed  Hinks  tengono  distinte  queste  due  specie. 

Vivente:  Adriatico  (Hel.);  Golfo  di  Napoli  (Wat.);  Atlan- 

tico (Bk.). 

Fossile  in  Italia:  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Calabro 

(Seg.)  ;   Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d'Italia:  Oligoc.  di  Soellingeu  (Rss.)  ;   Mioc. 

d’Austria  ed  Ungheria  (Manz.);  Postplioc.  di  Rodi  ?   (Manz.). 
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Oi'isia  De  Stefani  Neviani  n.  sp. 
(Tav.  IV,  f.  14,  15,  16). 

V18G7  —   Crisia  recurva,  Heller.  —   Bry.  Adriat.;  p.  118,  t.  IV,  f.  8-4. 

Credo  clie  il  briozoario,  del  quale  lio  rinvenuto  un  piccolo 

frammento  nella  argilla  postpliocenica  di  Livorno,  si  debba  rite- 

nere per  una  specie  nuova.  L'unica  specie  colla  quale  presenta  un 

poco  di  affinità  è   la  Cr.  recurva  di  Heller,  proveniente  dall’Adria- 
tico (Lesina).  Heller  però  ci  ha  lasciato  una  descrizione  e   due 

figure  della  sua  specie,  che  non  permettono  di  rendersi  un  conto 

esatto  su  quel  briozoario;  e   non  posso  neppure  farlo  per  via  di 

confronto  con  altri  autori,  perchè  non  conosco  nessuno  che  abbia 

parlato  di  questa  specie. 

La  descrizione  dell’Heller,  è   la  seguente:  «   Bastoncelli  sottili, 
molto  ramificati,  rami  coperti  di  numerosi  punti  bianchi;  le  cel- 

lule sono  cilindriche,  alterne ,   nei  primi  due  terzi  diritte,  nell’ul- 

timo  terzo  libere  e   curvate  quasi  ad  angolo  retto  verso  l’esterno 

e   verso  la  cima;  l’apertura  dei  zoeci  è   rotonda;  le  cellule  opposte 

sono  strettamente  saldate  verso  l’interno.  Le  articolazioni  il  più 
delle  volte  sono  formate  solamente  da  quattro  paja  di  cellule. 

Gli  zoeci  abbastanza  grandi,  quasi  palliformi,  sono  pure  punteg- 

giati di  bianco  ».  Le  figure  rappresentano  un  rametto  ripetuta- 

mente  dicotomo  con  ovicelli,  discretamente  ingrandito,  ed  un  altro 

frammento  anche  più  ingrandito,  con  zoeci  non  alterni,  come  dice 

la  descrizione,  ma  regolarmente  appaiati  ed  opposti. 

Il  frammento  di  Briozoario  che  presento  figurato  coll’ingran- 
dimento di  24  diametri,  comprende  quattro  paia  di  zoeci,  tre  com- 

pleti, ed  un  paio  appena  indicato  ;   essi  sono  perfettamente  opposti 

e   subcilindrici  ;   verso  la  cima  (f.  14)  ripiegano  in  fuori,  tendendo 

a   porsi  di  fianco;  l’estremità  dei  zoeci  non  è   perfettamente  con- 

servata, e   perciò  non  si  distingue  con  precisione  se  l’apertura 
sia  circolare ,   o   subelittica  ;   lungo  la  linea  mediana  un  solco 

distingue  i   due  zoeci  contrapposti.  Sulla  superficie  posteriore  (f.  15), 

compaiono  per  ciascun  paio  di  zoeci,  due  solchi,  a   guisa  di  lun- 

ghe impressioni,  paralleli  fra  loro,  più  profondi  e   rotondeggianti 

in  basso,  che  vanno  gradatamente  svanendo  in  alto,  essi  sono  lun- 

ghi quanto  la  parte  diretta  dei  zoeci,  di  modo  che  per  ciascun 
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paio  di  celle  successive  i   solchi  sono  separati.  Il  briozoario  veduto 

di  profilo  (f.  Iti)  presenta  delle  gibbosità,  corrispondenti  alla  parte 

superiore  di  ciascun  zoecio. 

Dedico  questa  specie  al  chiarissimo  prof.  Carlo  De  Stefani, 

che  tanto  gentilmente  mi  offrì  il  materiale  che  sto  illustrando. 

Vivente:  Adriatico?  (Hell.). 

Fossile  in  Italia:  Postplioc.  di  Livorno  (New). 

IL  In cr us  tata  ( Inarticulata ). 

Fani.  IDMONEIDAE. 

ldmonea  atlantica  Forbes. 

(Tav.  IV,  f.  17,  18). 

1849  —   ldmonea  atlantica,  Forbes.  —   M.  s.  fide  Johnston  :   Brit. 

zooph.  2a 
ed,  p.  278,  t.  XLVIII,  f.  3. 

Illustrazioni. 

186G  — 
I   d   m   onea 

atlantica,  Smitt.  - -   Krit.  Fort.,  II;  p.  438,  t.  III. 

f.  6-7;  t.  IV,  f.  4-13. 

186:)  - 

lì 

gracillima,  Heuss. —   Br.  Crosara  :   p.  70  e   79,  ta- 

vola XXXV,  f.  1-2. 

1873  — 

lì 

atlantica,  Smitt.  — Floridan  Bry.;  p.  6,  t.  II,  f.  7-8. 

1877  — 

ìì 

»   Manzoni. —   Br.  Austria- Ungh. -,  p.  5,  ta- 
vola II,  f.  6. 

1880  - 
lì »   llincks. —   Brit.  Mar.  Poi.:  p.  451,  t.  LXY. 

f.  1-4. 

Abbastanza  frequente  è   questa  forma  fra  i   briozoari  del  qua- 

ternarkfdi  Livorno;  i   fusticini  raramente  sono  dicotomi,  più  spesso 

lunghi  e   gracili,  presentano  le  più  grandi  affinità  colle  figure  del 

Manzoni  (1.  c.)  ;   le  fig.  17  e   18  rappresentano  un  esemplare  veduto 

davanti  e   di  fianco;  nella  fig.  17  ho  indicato,  in  alto,  la  minuta 

punteggiatura  frequente  in  questa  specie. 

Vivente:  Golfo  di  Napoli  (Wat.);  Isola  Kerguelen  (Bk.)  ; 

Florida  (Smitt);  Mari  d’Inghilterra  (Hks). 
Fossile  in  Italia:  Mioc.  inf.  di  Val  di  Lente  (Rss.) : 

Plioc.  e'Postplioc.  di  Reggio  Calabria  (Seg.);  Postplioc.  di  Livorno 
(New). 
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Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria 
(Manz.);  Postplioc.  di  Rodi  (Perg.). 

lei  nionea  vil>ica,t»  Manzoni. 

1877  —   I dmo  ne  a   viti  cala,  Manzoni.  —   Br .   Austria- Ungh.;  p.  6,  t.  I, 
f.  5;  t.  II,  f.  7;  t.  V,  f.10. 

Illustrazioni. 

1877  —   Idmonea  vibicata,  Manzoni.  ---  Dry.  d.  Rhodes-,  p.  68,  t.  II,  f.  10. 

?1882  —   Pervia  solida,  Jullieu. —   Bry.  d.  Drag.  d.  Travailleur-,  p,  5, 
t.  XVII,  f.  72-73. 

Gli  esemplari  del  giacimento  di  Livorno,  meglio  che  a   qua- 

lunque altra  specie,  si  riportano  a   quelle  illustrate  dal  Manzoni. 

Non  ho  creduto  di  seguire  Pergens,  nell’unire  cioè  la  specie  del 
Manzoni  colla  I.  serpens  di  Linneo,  notando  fra  esse  forti  diffe- 

renze nella  disposizione  dei  zoeci;  distinzione  d'altra  parte  man- 

tenuta dall’Hincks  e   dal  Waters.  Credo  poi  di  non  andare  errato 
unendo  alla  sinonimia  la  specie  (   Pervia  solida )   proveniente  dal 

Golfo  di  Guascogna,  e   descritta  da  Jullien. 

Vivente:  Golfo  di  Guascogna?  (Jul.). 

Fossile  in  Italia:  Posterz.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria. 
Postplioc.  di  Rodi  (Manz.). 

Idmonea  pseixcloclisticlAa  1   tagli ow. 

(Tav.  IV,  f.  19). 

1851  —   Idmonea  pseudodisticha,  Hagenow.  —   Bry.  d.  Maestr.  Kreid.; 

p.  31,  t.  il,  f.  9. 

Illustrazioni. 

1826  —   Retepora  distic  ha,  Goldf.  (pars.).  —   Petr.  Genti.  1;  t.  IX, 
f.  15  a,  b   (non  altre). 

1845  —   Idmonea  »   Michelin.  —   Icori,  sooph  ;   p. 204, t.LII, 1. 18. 

1847  —   »   »   Reuss.  —   Boss.  Poi.  Wiener  ;   p.  45,  t.  VI, 
f.  29-31. 

1851  — silicata,  Hagenow.  —   Bry.  d.  Maestr.  Kreid.-,  p.  32, 
t.  II,  f.  12. 

lineata,  Hagenow.  —   ibid.;  p.  33,  t.  II,  f.  13. 

55 
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1852  —   »   pseudodisticha,  D’ Orbigny.  —   Terr.  Crét,  V; 

p.  740,  t.  DCCXLIX,  f.  1-6. 
1877  —   »   lineata,  Manzoni.  —   Br.  Austr.  -   Ungh.,  Ili;  p.  5, 

t.  Ili,  f.  9.’ 

»   »   disfidi  a,  Manzoni.  —   ibid.;  p.  5,  t.  Ili,  f.  12-13. 

Nella  letteratura  di  questa  specie  si  ha  non  poca  confusione, 

causa  specialmente  l' unione  che  ha  fatto  il  Goldfuss  di  specie  di- 
verse, sotto  la  stessa  denominazione  di  R.  disticha;  specie  che 

furono  dall’  Hagenow  ben  distinte,  ma  cbe  da  autori  posteriori 
furono  spesso  riunite  di  nuovo. 

Colle  indicazioni  sinonimiche  sopra  riportate,  mostro  come 

intenda  costituita  la  specie  di  cui  mi  occupo,  notando  che  le  mag- 

giori affinità  si  hanno  colle  citate  figure  del  D’Orbignv  e   del 
Manzoni. 

Ij'  Id.  'pseudodisticha  non  è   stata  rinvenuta  vivente. 
Nella  monografia  dei  Briozoi  pliocenici  di  Modena  e   Piacenza 

il  Dottor  Namias  cita  1’  Idmouea  disticha  Goldf.  riportando  nella 
parte  bibliografica  le  specie  da  me  sopra  accennate  del  Reuss  e   del 

Manzoni;  molto  probabilmente  si  tratta  qui  della  Id.  pseudodi- 
disticha  Hag.  ;   altrettanto  dicasi  della  Id.  disticha  del  Neogene 
di  Pianosa  citata  da  Gioii. 

I   caratteri  che  servono  a   distinguere  le  due  specie  sono  prin- 

cipalmente i   seguenti  : 

Nella  Idmouea  pseudodisticha  Hag.  il  briozoario  è   più  pic- 

colo della  Id.  disticha;  la  sezione  trasversale  ha  l’aspetto  di  un 
triangolo  con  la  base  arrotondata  ;   i   zoeci,  saldati  in  modo  da 

formare  una  cresta  saliente,  sono  uniti  in  numero  da  tre  a   sette, 

più  frequentemente  di  quattro  o   cinque. 

II  polizoario  della  Idmouea  disticha  del  Goldfuss  è   molto 

più  grande  della  specie  precedente,  la  sezione  trasversale  è   fusi- 
forme ;   i   zoeci  sono  riuniti  in  serie  di  sei  a   nove,  numero  che 

qualche  volta  cresce  fino  ad  undici. 

Fossile  in  Italia:  Zaucleano  della  prov.  di  Reggio  C 

labro  (Seg.);  Posterz.  di  Livorno  (New). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Cretaceo  (D’Orb.,  Perg.)  ;   Mioc. 

d’Austria  ed  Ungheria  (Rss.,  Manz.). 
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Idmonea  Targionii  Neviani  n.  sp. 

(Tav.  IV,  f.  20). 

La  specie,  che  -   ritenendola  nuova  -   dedico  al  chiarissimo 

zoologo  prof.  Adolfo  Targioni-Tozzetti,  è   a   confronto  delle  diverse 

specie  di  questo  genere,  assai  grande;  il  briozoario  può  giungere 

alla  larghezza  di  tre  millimetri,  ed  anche  sorpassarli;  ai  lati  si 

trovano  da  due  a   quattro  zoeci  tubolosi  per  ciascuna  serie  alterna: 

questi  leggermente  ricurvi  all'infuori  sono  lunghi  anche  più  di  un 

millimetro,  e   larghi  in  media  mm.  0,27,  con  l’apertura  subqua- 
drangolare, se  sono  al  centro  di  ciascuna  serie,  i   laterali  hanno 

il  margine  interno  diritto  e   l’esterno  ricurvo.  La  superficie  anteriore 

presenta  delle  leggiere  rughe 'trasversali,  quella  posteriore  è   rigata 
longitudinalmente  ;   la  sezione  del  Briozoario  è   presso  a   poco  elittica. 

Le  affinità  maggiori  si  hanno  colla  lei.  distica  di  Goldfuss, 

dalla  quale  diversifica  specialmente  per  il  numero  molto  minore 

dei  zoeci. 

Figuro  uno  degli  esemplari  meglio  conservati,  con  ingrandi- 

mento di  circa  14  diametri,  e   cioè  di  quasi  la  metà  degli  altri 

briozoarì,  per  non  occupare  molto  spazio  nella  tavola. 

Fossile  in  Italia:  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Filisparsa  varians  Heuss. 
(Tav.  IV.  f.  21) 

1869  —   Fili  sparsa  varians,  Reuss.  —   Bnj.  v.  Crosara ;   p.  74,  79,  ta- 

vola XXXV,  f.  14-15. 

Illustrazioni. 

1847  —   Pustulopora  anomala,  Reuss.  (pars.).  —   Foss.  Poi.  Wiener-, 

p.  41,  t.  VI,  f.  19-20. 
n   H   or  nera  biloba,  Reuss.  —   ibid.;  p.  43,  t.  6,  f.  21. 

1877  —   Fili  sparsa  varians,  Manzoni.  —   Br.  Austria-Ungh.-,  p.  9.  ta- 
vola VII,  f.  27. 

Assai  numerosi  e   ben  sviluppati  sono  i   briozoari  che  attri- 

buisco alla  specie  che  il  Reuss  trovò  nel  miocene  inferiore  di  Val 

di  Lonte  e   Montecchio  Maggiore  ;   se  le  mie  cognizioni  in  rapporto 

a   questo  briozoo  sono  esatte,  non  lo  troviamo  vivente  in  alcun  mare. 



140 
A.  NEVI  ANI 

Nella  tav.  IY,  fig.  21  delineo  uno  degli  esemplari,  che  nella 

superficie  posteriore,  ha  aderente  un  ovicello  ben  conservato,  esso 

è   irregolarmente  piriforme,  percorso  da  una  leggera  carena  me- 
diana, ai  lati  sonvi  numerosi  solchi  paralleli  fra  loro  e   che  vanno 

obliquamente  dall’alto  al  basso.  Che  mi  sappia  è   questa  la  prima 
volta  che  viene  figurato  un  ovicello  appartenente  a   questo  genere 
di  Briozoi. 

Fossile  in  Italia:  Mioc.  inf.  di  Val  di  Lonte  e   Mon- 

tecchio  Maggiore  (Rss.);  Mioc.,  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Ca- 

labro (Seg.)  ;   Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria 
(Rss.,  Manz.). 

Filisparsa  Delvauxii  Pergens. 
(Tav.  IV,  f.  22,  23). 

1887  —   Pilisparsa  Delvauxii,  Pergens.  —   Bry.  Plioc.  v.  Rhodos;  p.  6. 

Illustrazioni. 

1877  —   Pilisparsa  sp.,  Manzoni.  —   Bry  cl.  Rhodes  ;   p.  69,  t.  Ili,  f.  18 a,b 

Mantengo  questa  specie  per  molti  briozoarì  da  me  rinvenuti 

nella  argilla  di  Livorno,  e   ne  figuro  uno  dei  meglio  conservati  e 

tipici.  Pergens  fondò  la  nuova  specie  sulle  figure  del  Mauzoni 

per  i   Briozoi  di  Rodi  e   su  esemplari  avuti  posteriormente  dalla 

stessa  località;  in  seguito,  nel  1879,  Waters  illustrando  i   briozoi 

viventi  nel  Golfo  di  Napoli  (pag.  275),  unisce  la  specie  del  Per- 

gens colla  Filisparsa  tubulosa  Busk  (vivente  nell’  Atlantico  ed  a 
Napoli),  sinonimo  alla  sua  volta  della  Hornera  violacea  Sars  e   della 

Pustulopora  orcade/isis  Bk.  Esaminate  però  le  figure  e   le  descri- 

zioni del  Busk  e   quelle  deH’Hincks,  mi  sono  convinto  che  gli  esem- 
plari studiati  nulla  hanno  dei  caratteri  propri  di  queste  ultime 

specie,  ma  essendo  più  affini  a   quelle  di  Rodi,  tengo  distinta  la 

specie  del  Pergens. 

Fossile  in  Italia:  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Postplioc.  di  Rodi  (Manz.,  l’erg.). 
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Pustulopora  Siili ttii  Pergens. 
(Tav.  IV,  f.  24). 

1887  —   Pustulopora  Sin ittii,  Pergens.  —   Bry.  Plioc.  v.  Rhodos-,  p.  8. 

Illustrazioni. 

1872  —   Entalophora  proboscideoides,  Smitt.  —   Floridan  Bry.  I; 

p.  11,  t.  IV,  f.  26-27.’ 1877  —   »   sp.,  Manzoni.  —   Br.  d.  Rhodes  ;   p.  70,  t.  Ili,  f.  22. 

1886  —   Pustulopora  proboscideoides,  Busk.  —   Ciudi.  Polyzoa  ; 
p.  19,  t.  IV,  f.  4. 

La  figura  unita  a   questa  monografia,  mostra  le  moltissime  affi- 
nità per  le  quali  si  può  decidere  per  il  ravvicinamento  colla  specie 

fossile  di  Rodi.  Seguo  la  determinazione  data  dal  Pergens,  giacche 

il  nome  specifico  di  proboscideoides  dato  dallo  Smitt,  ed  accettato 

da  Busk,  fu  già  nel  18G2  dato  da  Gabb  et  Horn  ad  un  briozoario 

ben  diverso  dell’ Am  erica  settentrionale.  Non  so  che  forma  simile 
sia  stata  rinvenuta  fossile  in  Italia. 

Vivente:  Isola  Marion  (Bk.);  Florida  (Smitt). 

Fossile  in  Italia:  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Postplioc.  di  Rodi  (Manz.  Perg.). 

En t;ilo | proboscidea  Milne-Edwards  sp. 
(Tav.  IV,  f.  25). 

1 838  —   Pustulopora  proboscidea,  M.  Edwards.  —   Mém.sur  le  Crisies : 

p.  27,  t.  XII,  f.  2. 

Illustrazioni. 

1851  —   Pustulopora  virgula,  Hagenow.  —   Bry.  Maestr.  Kreid .   ; 

p.  17,  t.  I,  f.  3. 

»   »   nana,  Hagenow. —   ibid.;  p.  12,  t.  I,  f.  4-5. 

1850-52  —   Entalophora  santone  nsis,  D’Orbigny.  —   Terr.  Crét. 
V;  t.  DCXXIII,  f.  15-17. 

n   »   r   a   r   i   p   o   r   a   D’Orbigny.  —   ibid.  ;   t.  DCXX1, 
f.  1-3. 

»   Icaunensis,  D’Orbigny.  —   ibid.;  t.  DCXVI, 
f.  12-14  (Ieonensis  nella 
tavola). 

«   subgracilis,  D’Orbigny.  —   ibid.; t. DCXXI. 

f.  4-6. 
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1850-52  —   Bidiastopora  rustica,  D’Orbigny.  —   ibid. ;   t.  DCXXVIII 
f.  1-4. 

1862  —   Pustulipora  attenuata,  Stolizcka.  —   Ober.  Bri/,  v.  Laici.-, 

p.  77,  t.  I,  f.  1. 
1869  —   Entalophora  attenuata,  Heuss.  —   Bry.  v.  Crosara-,  p.  74. 

t.  XXXVI,  f.  1-2. 

1872  —   »   v   i   r   g   u   1   a ,   Heuss  in  Geinitz.  —   Elbthalgebirgc, 

I;  p.  116,  t.  XXIX,  f.  1-2. 
1875  —   Pustulipora  proboscide  a,  Busk.  —   Cai.  Brit.  Mar.  Poi. 

Ili;  p.  21,  t.  XYIIa,  (figura a   destra). 

1877  —   Entalophora  anomala,  Manzoni.  —   Br.  Auslr.-Ungh.-,  pa- 

gina 10,  t.  IX,  f.  33. 

»   »   attenuata,  Manzoni.  —   ibid.;  p.  10,  t.  Vili 
(nel  testo  VII),  f.  32  (nella tav.  20). 

»   Pustulopora  proboscidea,  Manzoni.  —   Bry.  d.  Rhodes ; 

p.  20,  t.  II,  f.’  5. 
»   Entalophora  r   a   r   i   p   o   r   a   .   Novak.  Beitr.  z.  Kurt.  d.  Bry.  d. 

Bóhm.-,  p.  32,  t.  Vili,  f.  1-5; 

t.  X,  f.  1-2. 
1886  —   »   proboscidea,  Pergens  et  Meunier.  —   Bry. 

Fare-,  p.  202,  t.  X,  f.  1-4. 
»   Pustulopora  »   Busk.  —   Challenger,  poi.  II  ; 

p.  19,  t.  IV,  f.  1. 

1 889  —   Entalophora  Icaunensis?  Gioii.  —   Br.  Neog.  Pianosa  ; 

p.  8,  t.  XIV,  f.  4-4  a. 
»   Pustulopora  proboscidea,  Terrigi.  —   Il  Macco  di  Palo-, 

p.  105,  t.  Ili,  f.  2. 

Abbastanza  comune  è   questa  specie  fra  i   numerosissimi  esem- 

plari di  briozoi  ciclostomati,  dei  quali  mi  occupo  in  queste  pagine. 

Alcuni  corrispondono  molto  bene  alla  specie  tipica  del  Milne-Edwards; 

altri  ricordano  la  Entalophora  anomala  di  Heuss.  I   zoeci  si  man- 

tengono sempre  lontani  gli  uni  dagli  altri  di  modo  che  i   briozoari, 

meglio  convengono  al  genere  Entalophora  di  Lamouroux,  che  al 

genere  Pustulopora  di  Blainville;  un  solo  esemplare  sembra  fare 

passaggio  al  genere  Spiropora  Lami.,  perchè  alcuni  zoeci  sono 

disposti,  colle  loro  aperture,  iu  un  piano  a   formare  un  verticillo, 

ma  nel  successivo  si  trovano  già  in  piani  diversi. 

L’esemplare  figurato  è   uno  dei  più  adulti,  ciò  che  si  distin- 
gue benissimo ,   specialmente  per  le  rugosità  trasversali  che  pre- 

senta. 
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Vivente:  Adriatico  (Hel.)  ;   Mediterraneo  (Edw.,  Wat.); 
Oceano  Indiano  (Bk.). 

Fossile  in  Italia:  Plioc.  inf.  di  Crosara  e   Montecchio 

Maggiore  (Rss.);  Plioc.  di  Parlascio  (De  Amicis);  di  Palo  (Terr.)  ; 

Mioc.  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio  Calabro  (Seg.,  De  Stef.)  ;   Plioc. 

Bruccoli  (Wat.);  di  Pianosa  (Gioii);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Cretaceo  (Wat.,  Rss.,  D’Orb  ; 

Novàk,  Hag.,  Perg.)  ecc.  ;   Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria  (Rss.,  Manz.); 

Terz.  d’Australia  (Wat.);  Postplioc.  di  Rodi  (Manz.,  Perg,). 

Entalophora  D’Anconae  Neviani  n.  sp. 

(Tav.  IV,  f.  26,  27). 

In  alcuno  dei  libri  che  ho  consultato,  ho  trovato  una  specie, 

alla  quale  abbia  potuto  riportare  il  briozoario,  cui  do  il  nome  di 

Eatalophora  D’Ancouac.  Le  figure  che  do  di  uno  degli  esemplari 
della  argilla  di  Livorno,  rappresentano  un  frammento  di  colonia 

formata  da  gracili  fusticini  con  zoeci  tubulosi,  molto  lontani  fra  loro, 

ed  irregolarmente  disposti.  La  superficie  del  briozoario  è   finamente 

rugosa,  e   presenta  molti  pori  finissimi,  appena  visibili. 

Fra  le  varie  Eatalophora ,   o   generi  affini,  descritti  dagli  autori, 

l’unica  specie  che  presenta  una  lontana  analogia  con  quella  di  Li- 
vorno è   la  Eatalophora  lineata  Beisel,  del  Cretaceo  superiore  di 

Aquisgrana  (Haarlem  1865). 

Ho  dedicato  questa  specie  al  chiarissimo  paleontologo  prof.  Ce- 

sare D'Ancona,  che  con  squisita  gentilezza  pose  a   mia  disposizione 
libri  e   materiale  di  confronto. 

Fossile  in  Italia:  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 
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Diastopora  latomarginata  D'Orbigny. 

1 852  —   Di  asto  pera  latomarginata,  D’Orbigny.  —   Terr.  Crét.  V; 

p.  827,  t.DCCLVIII,f.  10-12. 
Illustrazioni. 

1847  —   Diastopora  sparsa,  Heuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener-,  p.  51, 
t.  VII,  f.  10. 

1877  »   n   (?),  Manzoni.  —   Br.  Austr.-Ungh.-,  p.  14, 
t.  XIII,  f.  51. 

1879  »   latomarginata,  W   aters.  —   Br.  o/  Naples  ; 

p.  272,  t.  XXIV,  f.  12. 

Alcuni  frammenti  di  questa  specie,  presentano  i   tubi  zoeciali 

riuniti  in  file  di  tre  o   quattro,  irradianti  da  un  centro  ;   il  margine 

è   per  un  tratto  bucherellato  per  la  formazione  dei  nuovi  zoeci  ; 

la  superficie  posteriore  è   libera,  priva  di  zoeci,  ondulata  concen- 
tricamente a   tutta  la  colonia.  Non  avendo  trovato  nessuna  colonia 

iutiera  esprimo  qualche  dubbio  sulla  determinazione  che  ho  adottato. 

Vivente:  Adriatico  (Hel.);  Golfo  di  Napoli  (Wat.);  Banco 

di  Terra  nuova  (D’Orb.). 
Fossile  in  Italia:  Mioc.,  Plioc.  e   Postplioc.  di  Reggio 

Calabro  (Seg.)  ;   Posterz.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  d'Ungheria  (Rss.  Manz.). 

Mesenteripora  Eudesiana  Milne-Edwards  sp. 

1 838  —   Diastopora  Endesiana,  M.  Edwards.  —   Mòrti,  sur  les  Cri- 
sies-,  p.  225,  t.  XIV,  figure 

1,  la,  1   b. 
Illustrazioni. 

1 859  —   Mesenteripora  meandrina,  Busk.  —   Crag  Poi.  ;   p.  109, 
t,  XVII,  f.  2;  t.  XVIII,  f.4; 

t.  XX,  f.  2. 

1877  —   »   Eude  sian  a,  Manzoni.  —   Brioz.  Austria- 

Ungh.-,  p.  13,  t.  IX,  f.  36  ; 
t.  XII,  f.  49. 

Parecchi  sono  gli  esemplari  di  questa  bella  specie,  e   tutti  in 

perfetto  stato  di  conservazione;  i   zoeci  che  hanno  un  parallelismo 
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abbastanza  pronunciato  si  portano  dal  margine  grosso  e   liscio,  a 

quello  più  sottile  e   bucherellato,  che  ci  indica  la  linea  di  accre- 
scimento della  colonia. 

La  figura  riprodotta  dal  Manzoni  illustra  fedelmente  i   fram- 
menti da  me  studiati. 

Questa  specie,  per  quanto  è   a   mia  cognizione,  non  è   stata  rin- 
venuta vivente  ;   ed  anche  allo  stato  fossile  sembra  rarissima  in  Italia. 

Fossile  in  Italia:  Tortoniano  di  Reggio  Calabro?  (Seg.); 

Postplioc.  di  Livorno  (New). 

Fossile  fuori  d’Italia;  Calcare  oolitico  di  Caen  (M.  Edw.)  ; 

Mioc.  Slip,  di  Ungheria  (Manz.);  Crag  d’Inghilterra  (Bk.). 

Fani.  HORNERIDAE. 

Hornera  fì’ondiculata  Lamarck  sp. 

1815-22  —   Ketepora  frondic  alata,  Lamarck.  —   IL  d.  an.  s.  vert., 
I   éd.;  t.  II,  p.  183. 

Illustrazioni. 

1821  —   Hornera  frondic  alata,  Lamouroux.  —   Expos.  méth.;  p.  41 . 

t.  LXXIV,  f.  7-9. 

1826  »   »   Lamouroux.  —   Encycl.  ;   p.  460  ; 
a   1 1   a   s   t.  480  f.  4. 

1838  »   ”   Milne.  Edwards.  —   Mera,  sur  les 

Crisies;  p.  209,  t.  IX,  i.la,b,c. 

n   »   affili  is,  Milne  Edwards.  —   ibid.;  p.  19,  t.  X,  f.  1 

1852  —   »   fro  il  dicu  lata,  Busk.  —   Brit.  Mar.  Poi.  Ili  ;   p.  17. 
t.  XX,  f.  1,  2,  3,  6. 

1856  —   »   »   Busk.  —   Poi.  coll,  by  Mac  Andr.\ 

p.  34,  t.  I,  f.  7. 
1859  _   „   »   Busk.  —   Crag  Polyzoa;  p.  102, 

t.  XV,  f.  1-2;  t.  XVI,  f.  6. 

18(12  —   «   porosa  (?)  Stoliczka.  —   Bry.  Latdorf;  f.  72,  t.  I,  f.  3. 
1875  —   »   frondic  u   lata,  Manzoni.  —   Br.  Castrocaro  ;   p.  42. 

t.  VII,  f.  80. 

1877  —   »   »   Manzoni.  —   Br.  Austr.-Unghr,  p.  8, 

t.  VI,  f.  22. 

Sono  pochi  i   frammenti  trovati  nell’argilla  di  Livorno,  che 
presentano  caratteri  ben  definiti  per  riportarli  alla  specie  del 
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Lamai'ck;  fra  le  memorie  della  sopracitata  bibliografia,  la  figura 

che  bene  rispecchia  i   miei  esemplari  è   la  1-b  (//.  frondiculata ) 

del  Milne-Edwards  (1838). 

Vivente:  Adriatico  (Hel.) ;   Mediterraneo  (Wat.);  Oc.  Atlan- 
tico (Lamk.,  Bk.). 

Fossile  in  Italia:  Mioc.,  Plioc.  e   Postplioc.  di  Seggio  Ca- 

labro (Seg.,  De  Stef.);  Terz.  di  Pianosa  (Gioii);  Plioc.  di  Castro- 

caro (Manz.)  ;   Plioc.  di  Modena  e   Piacenza  (Nam.)  ;   Postplioc.  di 

Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Crag  d’Inghilterra  (Bk.);  Terz. 

N.  Zelanda  (Wat.);  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria  (Manz.) ;   Postplioc. 
di  Rodi  (Manz.,  Perg.). 

Fani.  FRONDIPORIDAE. 

Fronclipora  Marsilii  Michelin. 

1844  —   Frondipora  Marsilii,  Michelin.  —   Icon.  zoopli.  ;   p.  68,  ta- 
vola XIV,  f.  4. 

Illustrazioni. 

172  5   —   Madrèpore  ranieux  etc.,  Marsigli.  —   Hist.  Ph.  de  la  Mer; 

p.  150,  t.  XXXIV,  f.  165-166. 

1834  —   Frondipora  re  ti  culata,  Blainville.  —   Man.  d' Adiri.  : 
.   ]>.  406,  t.  LXIX,  f.  1. 

1846  —   »   Marsilii,  Hagenoiv.  —   Grand,  d.  Ver  steiner  ; 
p.  592,  t.  XXIII  b,  f.  5. 

1859  —   »   in  u   1 1   i   f   i   d   a   (?),  Busk.  —   Crag  Poi.-,  p.  119,  ta- 
vola XVII.  f.  4. 

1 875  —   »   reticulata,  Busk.  —   Mar.  poi.  Ili,  p.  38.  t.  XXI. 

1877  —   Fungella  multifida,  Manzoni.  —   Br.  Austr.-Ungh . ;   p.  17, 
t.  XII,  f.  48. 

1879  —   Frondipora  verrucosa (?),  Waters.  —   Bry.  of  Naples-, 
p.  279,  t.  XXIV,  f.  1. 

1887  —   »   Marsilii,  Pergens.  —   Plioc.  Bry.  v.  Rhodos ; 

p.  11,  t,  I,  f.  3-4. 

Nelle  argille  di  Livorno  ho  rinvenuto  un  solo  e   piccolo  fram- 

mento di  questa  specie,  corrispondente  esattamente  alla  citata  figura 

del  Pergens. 

Vivente:  Mediterraneo  (Manz.,  Wat.) ;   Atlantico  (Bk.). 



CONTRIBUZIONE  ALLA  CONOSCENZA  DEI  BRIOZOI  FOSSILI  ITALIANI  147 

Fossile  in  Italia:  Plioc.  di  Asti  (Michl.);  Plioc.  di  Mo- 

dena e   Piacenza  (Nana.)  ;   Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Mioc.  d’Austria  ed  Ungheria 

(Manz.)  ;   Crag  d’Inghilterra  (Bk.)  ;   Postplioc.  di  Rodi  (Alan?.  Perg.). 

Faro.  CERIOPORIDAE. 

Ceriopora  globulus  Reuss. 

1847  —   Ceriopora  globulus,  Reuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener-,  p.  33, t.  V,  f.  7   a,  b,  c. 

Illustrazioni. 

Ceriopora  spongio  sa,  Reuss.  —   Foss.  Poi.  Wiener  ;   p.  33, 

t.  y,  f.  8-io. 

»   c   y   1   i   n   cl  r   i   c   a   ,   Reuss.  —   ibid.;  p.  33,  t.  V,  f.  11. 

»   arbusculu  m   ,   Reuss.  —   ibid.;  p.  34,  t.  V.  f.  12-13. 

»   megalopora,  Reuss.  —   ibid.;  p.  34,  t.  V,  f.  14. 

»   globulus,  Manzoni.  —   Br.  Castrocaro  ;   p.  45, 
t.  VII,  f.  81. 

»   »   Manzoni.  —   Br.  Austr.-Ungh.-,  p.  18, 
t.  XI,  f.  43. 

Di  questa  specie  ho  trovato  alcune  piccole  colonie,  che  cor- 

rispondono in  tutto  alla  figura  data  dal  Reuss  (1847,  t.  VJ  f.  7); 

pienamente  d’accordo  col  Manzoni  sul  polimorfismo  di  questo  brio- 
zoario,  ritengo  buona  la  sinonimia  soprariportata;  molto  probabil- 

mente anche  la  Ceriopora  phlyctctenodes  Rss.  dovrà  riportarsi 

alla  medesima  specie. 

Non  credo  che  questa  specie  si  possa  riportare  ad  alcuna  delle 
viventi. 

Fossile  in  Italia:  Terz.  di  Reggio  Calabro  (Seg.);  Plioc. 

di  Castrocaro  (Manz.);  Postplioc.  di  Livorno  (Nev.). 

Fossile  fuori  d’Italia:  Terz.  del  Bacino  di  Vienna,  e 

varie  località  mioceniche  d’Austria  ed  Ungheria  (Rss.,  Manz.). 

Firenze,  aprile  1891. 

1847  — 

7? 

77 

7) 

1875 

1877 

Antonio  Neviani 

io 
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SPIEGAZIONE  DELLA  TAVOLA 

Eig 

ì. 
Caberea  Boryi,  And.  sp   Ingrandim. 40  diam 11 

2. 
Membranipora  annulus,  Manz.  var.  expla- 

nata  Nev   11 24 U 

3. Chorisopora  Brongnartii,  And.  sp.  .   .   . 
11 24 11 

n 4. Porina  borealis,  Bk.  sp.  esempi,  giovane. n 

24 

V 

n 5. »   »   »   esempi,  adulto  . li 24 n 

n 
6. 

Smittia  Landsborovii,  John.  sp.  .   '   .   .   . 
n 

24 

il 

n 7. »   Aclae,  n.  sp   li 24 il 11 

8. Retepora  cellulosa,  Lin   
li 

24 

il 

n 9. Cellepora  ramulosa,  Lin.,  esemp.  giovane. 

il 

24 

il 

11 
10. 

»   »   esempi,  adulto  .   .   . 

ii 

24 

il 

n 11. »   «   zoecio  con  ooecio  visto 

di  fronte .   .   . 

il 

18 

il 

il 12. »   »   »   di  profilo.  .   . il 18 n 

il 13. Crisia  Hdrnesii ,   Rss   il 

24 

li 

n 14,15,16. »   De  Stefanii,  n.  sp   li 

24 

ii ii 

17, 18. Idmonea  atlantica,  Forbes   n 24 

ii 

ii 

19. »   pseudodisticha ,   Hag   
ii 

24 

ii 

n 20. »   Targioni,  n.  sp   n 

14 

n 

ii 21. Filisparsa  varians,  Rss.  con  ovicello  .   . ii 24 il 

ii 22,  23. »   Delvauxii,  Perg   

il 

24 

ii 

ii 24. Pustulopora  Smittii,  Perg   n 24 n il 

25. Entalophora  proboscidea,  M.  Edw.  sp. ii 

24 

n 

ii 26,  27. »   D'Anconae  ,   n.  sp   

ii 

24 

n 
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